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CORPO LEGISLATIVO LIGURE. 


Seduta de? 3. Marzo . Consiglio dei Giuniori4 
Presidente Biale . 


Queirolo espone le critiche circostanze della Re- 
pubblica, che cercano di agitar i male intenzionati, 
mostra Ja ‘necessità di punire gli allarmisti, i quali: 
usando la tatiea medesima dei realisti di Francia} 
con false nuove » © con intenzioni maligne sussur- 
rano le popolazioni , e domanda che sia ‘ereata una: 

oinmissione incaricata di presentare un progetto 
di Lesse su questo oggetto . \Queirolò e appoggiato 
da molti, e la suna mozione è adottata . 
Viale richiama }° attenzione del Consiglio sulle 
inanze . Molto si parla della necessità di nn nuovo 
Catastro per fissar con mstizia una imposizione ter= 
ritoriale, ma nulla si dedide ; 

Queirolo rende nota al Consiglio la voce sparsa, 
che il Consiglio dei Seniori arrogandosi l’iniziativa, 
siasi occupato dei mezzi, onde frenare l’abiuso della 
stampa, e siccome Questo è contrario ‘alla’ Costitu 
zione ; così. domanda che gl’ Inspettori verifichino 
questo fatto, e lo riferiscano al Consiglio , acciò 
possa prendere qualche ©pportuno provvedimento. 

Alberti , e Leveroni si oppongono, e risnardando 
questo fatto come vuna bagatella, ‘0° un trastùllo 
inutile dei Seniori postengono che non v*è Imogovad 
alcuna misura , e il Consiglio passa all’ ‘ordine del 


4. Marzo. Vacanza. 


Seduti del giorno 5. Marzo. 
Il Consiglio dei Giuniori si occupa nuovamente 
della deliberazione rigettata dal Consiglio dei Se- 
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miori sulla organizzazione del Tribunale di Cassae 
zione. Si adotta il rapporto medesimo , togliendo 
Y articolo che riguardava il deposito di lire 300, e 
modificando altri articoli. 


Seduta del giorno 6. Marzo. 

11 Consiglio dei Giuniori sulla ,mozione i 
Queirolo incarica Ja Commissione che fece il rap- 
porto sulle autorizzazioni da aecordarsi al Diretto» 
rio Esecutivo contro gli Ecelesiastici , e le Auto- 
rità costituite sospette ec. a presentare domani un 
nuovo rapporto, perchè si possa trasmettere ai Se 
miori una nuova deliberazione , giacchè la prima è 
stata rigettata . 

Si Ra alcune petizioni, le quali danne 
duogo alla creazione di due Commissioni . 


Sessione dei 3. Marzo. Consiglio dei Seniori. 
Presidente Garbarino . 


Olivieri fa un lungo discorso, e dice -- Io non 
eredo che alcuno di voi non sia a parte del cordo- 
glio che provano gli onesti Cittadini per l’ abuso che 
tutto giorno si fa della stampa . I nemici dell’ or- 
dine, e dello Stato .se ne servono per dividere il 
Popolo, per combattere la Religione, e per depra- 
vare il eostume. Se non ci occnpiamo seriamente 
del rimedio , questi disordini avranno fine con la 
Repubblica, perchè nessuna Repubblica potrà mai 
sussistere che sulle basi della Religione , della con- 
cordia, del buon costume , e del rispetto alle pro- 
prietà, fra le quali la riputazione non si dee certo 
tenere per 1° ultima. Cittadini Colleghi , io v° ine 
xito a secondare la. mia mozione, che è di com- 
mettere a 3 membri del Consiglio un rapporto sui 
mezzi di frenare l'abuso della stampa . La propo 
sizione è appoggiata da molti. 

Copello rompe il silenzio che vi succede, e ris- 
ponde : la Costituzione. non accorda. al Consiglio 
dei Seniovi che la muda sanzione delle leggi. Si as. 
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petti che i 60 ne propongano qualchedima, e allorg 
discutereno questa materia . ; 

Pino. Altro è addottare una Commissione , al« 
tro è proporre una legge: s’° indagheranno i mezzi 
d’ impedire che si abusi più oltre della stampa, ma 
non si proporrà cosa aleuna , Olivieri domanda una 
Commissione non un progetto di legge. 

Monteverde domanda che si farà , allorchè si 
saranno trovati i mezzi di frenare l’-abuso della 
stanpa , dato che un tal abuso sussista; se non si 
farà una preposizione di legge, la Commissione è 
superflua . 

Pino. Se la Commissione è proibita dalla Co- 
stituzione non sì adotti, ma se la Costituzione non 
v'è contraria , perchè ricusar di erearla ? 

Bensa . La Commissione oltre all’essere inutile, 
sarebbe ingiuriosa al Consiglio dei 60 ; parrebbe che 
noi |’ aceusassimo implicitamente di non occuparsi 
del pubblico bene , e della estirpazione dei discorsi 
che vi si oppongono . 

Olivieri. La Commissione non sarà nè superflua, 
nè ingiuriosa a chicchesia, farà almeno palese alla 
Nazione che i suoi Rappresentanti guardarono «on 
orrore l’ abuso della stampa, e ‘ch’ebbero a cuore 
il costume , e Ja Religione del’ Popolo . Se il Con- 
siglio dei Sessanta non fa nulla, noi dovremo stare 
in questo modo. Nun dovremo far niente neppur 
noi ? 

Monteverde risponde -- No, perchè non abbiamò 
I iniziativa, e non possiamo fare per conseguenza 
questa Commissione . 

Monteverde . che abusi ! che Religione / che pre- 
testi sono questi! chi è che fa guerra alla Religione? 
Così non vi fosse chi abrisa della Religione a fikiino 
dei semplici, come non v'è chi abusi della stampa 
a danno della Religione . 

Pino , Monteverde , Olivieri si disputano a vicen» 
da la parola ; la discussione degenera in altereo se 
il Presidente dichiara coprendosi ehe la cosa pub- 
blica soffre . 
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ia nell'ordine i diseutenti, Delmonfe agi 
innge -—- La responsabilità dei ser:ttori è il freno 
più potente che \le Leggi possano apporre all’ abuso 
della stampa . 1 sediziosi, i calunniatori si tradu» 
cono alla Commissione Criminale, e tanto basta. ll 
pretendere di più è lo stesso , che rovesciare la Co» 
stituzione .- 
Bensa. La libertà della stampa non è illimitata. 
Fa Costituzione ha disposto che il Corpo Legisla» 
ivo ne stabilisca i confini . Jl Consiglio dei Sessanta 
è dunque quello, che deve proporli. Noi ci nccu- 
peremo di tnttociò , che precede la loro delibera- 
«zione. pi 

La mozione d' Olivieri è adottata con la discre- 
panza di molti, e con la espressa opposizione di 
Copello , e Monteverde — Olivieri , Pino , e Solari 
sono i tre membri incaricati del rapporto. 

Si legge la deliberazione del Consiglio dei Ses 
santa sul sindacato delle Autorità costituite ex-prov» 
visorie, e sulla mozione d’ Olivieri se ne aggiorna la 
discussione . 

Osservazioni . 

Comincio dal negare al Cittadino Olivieri il fat- 
to. Ove sono gli seritti , che abbiano finora com 
battuto nella Liguria la religione , e il buon costu- 
me ?_Jo credo di essere. informato di tutti i scrit- 
ii , che sono usciti dalle poche Stamperie di Ge- 
mova, e per quanto mi sia lambiccato il cervello, 
nessimo mi si è presentato alla 1memoria , che ab- 
bia combattuto mar nè la religione , nè il buon co- 
stume . Per sussurrare il Popolo Ligure, il miglior 
mezzo è quello di mostrargli la religione in peri 
colo; il buon costume abbandonato alla. deprava- 
zione, e 1° onore in preda a chiunque vorrà lac® 
rarlo. I nemici della patria per sconvolgere la Re- 
pubblica , nello scorso mese di Agosto cominciare 
no a spargere che la religione era in pericolo , e le 
orrende giornate dei 4. 5. e 6. Settembre furono la 
‘conseguenza di queste voci, e ridussero all’ orlo 
del precipizio la patria. Le medesime cause soglio 
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iS sempre produrre i medesimi effetti : il nostro 
opolo è lo stesso, le sue opinioni non ‘sono can= 
giate. Pufighe i medesimi discorsi, e le medesime 
voci d’ allarme tendono a suscitare una nuova ca- 
tastrofe , la quale nelle circosianze attuali riesci» 
rebbe più terribile, e funesta , e ridurrebbe lo sta- 
to all’ estrema rovina: dunque il discorso ‘del cit- 
tadino Olivieri pronunciato al Consiglio in faccia al 
pubblico , e appoggiato da molti membri del me- 
desimo Consiglio, è sedizieso ,è controrivoluzionario. 
Gli aristocratici fremono in segreto , cabalizza- 
no nelle tenebre , e tacciono in pubblico . I soli 
patrioti spiegano la loro energia repubblicana, de- 
‘clamanòo contro il vizio , contro la ipocrizia , con- 
tro | impostura . e denunziano al tribunale della 
‘pubblica opinione le opinioni sospette , e le epera- 
Zioni delle autorità costituite contrarie alla Legge, 
‘alla giustizia, alla Costituzione; dunque il discor- 
so del Cittadino Olivieri è diretto a soffocare le 
voci dei patrioti , e a comprimere il loro zelo per 
da causa pubblica , e per conseguenza tende a pa- 
ralizzar maggiormente lo spirito Democratico ; ch” 
essi procurano di fat risorgere , e a mimare nei fon- 
damenti la libertà , perchè questa dipende dalla 
cnergia, e dalla intrepidezza de’ suoi caldi amici, 
i quali la sostengono con le loro parole , e con i 
loro scritti , e sono pronti a difen'ierla con le ar- 
mi, esponendo nuovamente per essa la loro vita . 
Gli scritti insciti erano diretti contro gli aristo- 
cratici, contro i nemici della patria, contro i per 
turbatori della pubblica tranquillità , e sicurezza . 
Se il discorso di Olivieri tendeva a impedir questi 
scritti : dunque il cittadino Olivieri. è 1 amico dei 
. nostri nemici, è nin nemico della patria . 
Erano diretti altresì a mostrare 1’ orrendo abu- 
‘so che i rappresentanti del Popolo fanno della Co-. 
stituzione , a rimproverarli sulla loro indolenza 
nell’ esercizie delle loro fimzioni , sulla loro indif- 
ferenza rapporto ai mali che ci affliggono , e mi- 
nacciano, sulle opinioni antiré pubblicano che ostea- 
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il duneme il discorso del Cittadine Olivieri , se 
tendeva a reprimerli , tendeva non a frenare 1° 
abuso della libertà della Stampa , ma a circoscri= 
vere la libertà nell’ uso più vantaggioso che possa 
farsene , a togliere all’ uomo il più sacro de’ suoi 
diritti , a violare Ja Costituzione in uno de’ più 
amportanti , ed essenziali suoi punti . 

Se un cittadino sopra qualunque siasi oggetto 
manifesta la sua opinione o buona , o cattiva che. 
sia, è garantito dalla Costituzione : se la: sua opi- 
nione tende a ristabilire la tirannia , vi sono le 
Jeggi contro i sediziosi ; so Ja sua opiniene, tende a 
diffamare i particolari ed è fondata sopra fatti in- 
ventati a capriccio , vi sono le leggi contro i . cas 
lunniatori , e i ‘prevenuti di sedizione ,,0. di calun= 
mia si traducono ai Tribunali autorizzati a punir= 
di. Se le .leggi esistenti contro i sediziosi , 2 i cas 
dunniatori sono inefficaci , v? è luogo a eangiarle : 
«1 Consiglio dei sessanta, la di eni maggiorità teme 
quant’ allui non sono 1’ abuso della libertà della 
Stampa , ma il diritto medesimo di prevalersene , 
mon sarà ehe troppo abile a riformarle . Se il 
Consiglio dei sessanta non vede la necessità di oc- 
cuparsene , se ritarda a prendere qualche delibera- 
gione st questo oggetto , il Con-iglio dei Seniori 
pretenderà di arrogarsi il diritto di occuparsene 
egli stesso , allorchè la Costituzione glielo nega es- 
pressamente P Essa all’ articolo 94. dice . Ia pro» 
posizioae delle lesgi appartiene esclusivamente a questo 
Consiglio (dei 60.) . Vediamo , se la elezione di una 
Commissione incaricata a fare un rapporto sui mez 
zi di frenare 1’ abuso della libertà della Stampa 
importi una proposizione. La parola proposizione è 
generalissima : dunque qualunque iniziativa potrà 
considerari, come propesizione , e potrà, dichiarar= 
si violatore della Costituzione il Consiglio dei. See 
niori , qualora se l’ attribuisca . 

Quando un Consiglio incarica una Commissione 
di un rapporto, dichiara “li voler ingerirsi della 
materia, che forrga J’ oggetto del rapporte medga 
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simo. L° abuso della stampa non può frenarsi che 
con una Legge, un Decreto nulla gioverebbe, per» 
chè la stampa riguarda tutti i Cittadini, e un dee 
creto non può aver per oggetto, che un caso parti» 
colare. Dunque il rapporto sui mezzi di frenare 
1’ abuso della stainpa, deve contener necessariamente 
un progetto di Legge . Il Consiglio richiedendo un 
rapporto, dichiara di volerlo o a provare 0 disape 

rovare nel caso , che lo trovi 0 BS ,,0 cattivo; 
di dichiara di voler approvare, 0 disapprovare 
un progetto di Lesge. Un progetto di Legge appro- 
vato non può essere niente meno di una proposizio= 
ne di Lesge : dunque il Consiglio dei Seniori attrie 
buendosi il diritto di approvare una proposizione 
di Legge, usurpa un diritto » che la Costituzione 
espressamente gli niega : dunque viola direttamente 
la Costituzione . Mi sembra che il raziocinio si& 
evidente. Supposto questo, domando al Cittadino 
Olivieri, e ai membri che hanno appoggiato la di 
lui mozione. Cosa fa colui che viola la Costituzio» 
ne P Dichiara di non riconoscere la Sovranità del 
Popolo , calpesta i suoi più sacri doveri, usurpa i 
diritti del Popolo Sovrano , eccede i confini del suo 
mandato , divien reo di un delitto di lesa Nazione, 
si rende tiranno, e merita la morte, 
Epaminonda , e Pelopida per troppo zelo di 
salvare la loro Patria ritennero il comando qualche 
mese oltre il terinine, che prescriveva la (SI 
zione. Beotica.. Essi furono accusati, e si destina» 
vano alla morte. Epaminonda comparve innanzi ai 
suoi Giudici La Test mi condanna, diss’ egli, 
s) 10 merito la morte. Domando soltanto che sia 
», scolpita sulla mia tomba questa iscrizione -- I 
») Tebani hanno fatto morire Epaminonda , perchè 
», a Leutra li costrinse ad attaccare , e a vincere 
” usi Lacedemoni , -ai quali prima non osavano 
issar gli occhi in faccia ; perchè la sua vittoria 
+» salvò la patria, e rese la libertà alla Grecia; per= 
25 chè sotto la di lui guida assediarono Sparta, che 
2) liputessi felice, sottuaendosi alla sua revina; per- 
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Ap A ristabil! Messenia, € eireondolla di forti 
, Mura. € Gli assistenti applandirono al discorsò 
di Fpàminonda , e i Giudici non ‘osarono condane 
harlò . Se ui Rappresentante del Popolo violatore 
della Costituzione tradotto all’alta corte di giu- 
stizia, in vece di richiamar come Epaminonda l’idea 
aéi servigi resi alla Patria, dicesse. ,, Gli amici della 
7, Libertà difensori zelanti, non ‘di quelli. che tens , 
15 gono în mano le redini. dello: Stato , ma della 
. Legge, e della Costituzione , rinica buse della 
, Repubblica , attaocavano i pregiudizj, combatte= 
vano T aristocrazia ; dimostravano , che gli amni* 
stiatì , e i falsi DE erano ascerriini e perniciò®i 
, nemici della Religione, è della Wemocrazia, s08° 
petti , perniciosi, perturbatori'della pubblica tran- 
quillità ; censàravano , il Corpo Legislativo , ne 
attaccavano le' îrregolari , ed ‘ingiuste opera- 
zioni , e perciotevano  direltamente le sospet- 
te opinioni, cle ne manifestavano i né 
Tò iinpaziente di veder ‘tolto questo freno salutare, 
di vedere allontanata questà sferza terribile, ho 
, prombssa la violazione della Uostituzione , } ho 
; violata , Ho aderito a chi voleva violarla, perchè 
fosse compressa Ta Tibertà'della‘statn pa, sotto pre 
, testo di repriniertie, gli abusi. “ «Quali ‘sentimenti 
isveglierebhe questo discorso negli ‘uditori ? Qual 
Sironnnzia farebhero ‘Giudici, qualora mon fossero 
Viva Maria ? Rex A : 
1 Per fissire tina ‘esatta idea dell’abuso della la 
Bertà ‘della staififa ,‘Sottopuntò all'esame de miei 
‘Associati aléiume mije riflessioni lette al Circolo Co- 
‘stituzionale . I Ta 
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Sillla Libettà della Stampa + 
Ché Ta diberti di manifestare), e con le paro 
Gel, e con i scritti i propri persiéri sia il più pre 
“sinso de’ diritti aell’'nottdo ; che il Himitare questa 
Tibertà sia lo stesso che degradare la specie uma* 
na, e ridurla a un inorale annièentamento ; che da 
questa dipenda il godimento ,'e la conservazione 
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@p]la politica libertà sono assiomi incontrastabili. La 
libertà della Stampa ebbe sempre un gran numero 
di nemici : questi uon osarono di attaccarla , e com» 
batterla direttamente , ma soltanto sotto il prete- 
sto di assicurare l ordine pubblico, e la pubblica 
tranquillità, di reprimerne gli abusi, e di prevenir- 
ne i delitti, tentarono di ristringerla , e d’ incep- 
parla . 

Tale è pur troppo la condizione degli uomini, 
che al sano ed imperscrittibile esercizio de’ loro di- 
ritti sta sempre annessa la possibilità di abusarne ; 
ma il Legislatore per prevenire l’ abuso , non sola- 
mente non deve toghere , ma neppure ledere , ed 
urtare il diritto . La libertà della Stampa è fon- 
data sulla natura dell’ uomo , la nostra Costituzio- 
ne la rende inviolabile, e il comprimerla, o li- 
mitarla sarebbe un’ atto di tirannia la più rivol- 
tante ed assurda. La legge però può preveder qual 
che caso in cui la manifestazione de’ proprj pen- 
sieri possa essere assoggettata ad un freno... Quali 
puonno essere i casi in cui questo freno sia compa- 
tibile coi diritti dell’ uomo ? Questa è la grave 
questione che richiama quest’ oggi l’attenzione del 
Circolo Costituzionale . Per risolverla,> converrebbe 
fissare un’ esatta linea di dimarcazione tra il dirits 
to di manifestare con la Stampa i propri pensie- 
ri, e l’ abuso che potrebbero farne i malvagi . La 
legge non può aver mai altra base che i diritti dell’ 
uomo , non può avere altro oggetto che la cansa 
pubblica; e siccome gli nomini riunendosi in socie» 
ià si adattarono a modificare alcuni de’ Joro natu- 
rali diritti perchè gli altri fossero bastantemente 
con la ferza pubblica conservati, e difesi ; così 1° 
esercizio dei diritti di un individuo può essere qual. 
che volta sospeso , perchè i diritti di tutti non sia- 
no lesi, e perchè un membro non ponga. ostacolo 
alla felicità dell’ intero corpo. Dunque finehè la 
libertà della Stampa concorre a promovere la. cau- 
sa pubblica è per i Cittadini un diritto. inviolabie 
le, e allorchè tende a distruggerla, o pregiudicaze 
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fa dann abrse , e la legge è bastantemente antos 
rizzata a reprimerlo. Gettiamo adesso rapidamente 
uno sguardo ai vantaggi , che dalla lbertà della 
Stampa la causa pubblica. può ritrarre , e ai grae 
vi danni che può risentirne dall’ abuso . 
La libertà della Stampa , o si considera riguare 
: do alla manifestazione de? proprj pensieri sopra ina- 
terie generali , o si considera riguardo alla manife- 
stazione de’ propri pensieri sopra materie partico» 
lari ehe percutono gli individui . 

Sotto il’ primo rapporto la libertà della Stampa 
è Vl anima delle Repubbliche Democratiche , per 
chè dilucida ‘sotto tutti gli aspetti tutto quello che 
‘ ha relazione alla politica , e ai costumi , assicura 
i diritti dell’ uomo , e ne stabilisce i doveri , sma- 
sehera l' impostura , e I’ ipocrisia , dilegua i pre 
giudizj , calpesta gli orrendi mostri del fanatismo, 
e della superstizione , accelera in somma i progres: 
si , ec la perfettibilità dello spirito umano, da cui 
dipende essenzialmente la rigenerazione inalterabile 
del genere minano . 

Gli noinini però non sono tutti nè illuminati 
nè buoni; mi si potiebbe obiettare , che ‘alcuni 
imbecilli , sciocchi , e presontuosi potrebbero per 
mezzo de’ loro scritti, con false idee , con princi. 

j inesartamente sviluppati guastare l'opinione pnb- 

lica invece di perfezionarla , e correggerla . KRi- 
spondo , che la indignazione , e il disprezzo farà 
seppellire nell’ oblio questi scritti , e che gli uo- 
mini saggi ed illuminati ripareranno con le subli- 
mi; e ragionate loro produzioni il male che potreb- 
b’ essere ‘cagionato dai stolti, e dal conflitto delle 
diverse idee risalterà trionfante , e più luminosa 
la verità. 

Alcuni perversi nemici della patria potrebbe- 
ro con i loro seritti combattere la libertà , soste- 
mere la causa della tirannia , e farla. risorgere - 
Quanto ad essi rispondo , che la libertà della Stam- 

Y Lr in questo caso , servendo a combattere i diritti 
ell’ uomo , e la causa pubblica, dev' esser soggettà 
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ad.un freno. La lesge per conseguenza potrà sta4 . 
bilire, che tntti quelli i quali con le parole , @ 
con i scritti promoveranno la distruzione della. li- 
bertà , o il ristabilimento di qualunque genere di 
tirannia , saranno puniti come rei di lesa nazione. 
Veniamo a parlare rapidamente della manife- 
stazione dei pvoprj pensieri riguardo ad oggetti che 
percuotono gl’ individui. ‘>li scritti che sono la 
sferza delle cattive operazioni dei Cittadini , che 
combattono energicamente l’ altrui aristocrazia, © 
depravazione, sone il sostegno più valido della Li. 
bertà . ll ‘[ribunale della pubblica opinione è il‘ 
più terribile per i malvagi, e innanzi a questo si 
devono principalmente citare le Autorità costituite. 
Qual barriera, qual argine potrebbe opporsi alla 
loro prevaricazione se non si petessero, e. in massa, 
e individualmente attaccare , se non sì potesse spin» 
gere alle loro orecchie il rimbombo della pubblica 
indignazione , allorchè in vece di opporsi ai nemici 
della patria, o li difendono apertamente ; 0 con essi 
transigono ?. Allorchè non proteggono il merito, il 
patriotismo e la virtù, ma la cabala, e l’ intrigo, 
allorchè non inspirano. 1’ entusiasmo , e non ravvi= 
vano le scintille del sacro fuoco della Libertà, ma 
illanguidisceno lo spirito pubblico, e lo seppellis- 
cono in una terribile letargia.? Il silenzio sila con- 
dotta delle Autorità Costituite è nn delitto, perchè 
ogni buon Cittadino è in dovere di palesare i peri 
coli ai. quali è esposta la pahia . 
| Mi sento obiettare , n vi sono i Tribunali a 
cui tutti possono esser chiamati, e che facendo per- 
dere la confidenza a chi ha in mano le redini de 
Statoè un dichiararsi nemico della pubblica tran- 
quillità e sienrezza, ed è lo stesso che rovinar la 
Repubblica dicendo di volerla salvare. Rispondo 
pri visa con una distinzione. Vi sono i de- 
itti, e vi sono le azioni preparatorie al delitto, che 
potrebbero anche chiamarsi iniziativa al delitto. 
Quanio ai delitti, Je leggi hanno stabilito le pene 
eorrispondenti, quanto alle azioni preparatorie ai 
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Pi , non abbiamo, anzi non possiamo avere us: 
codice penale che vi provveda . Oltre di che riguar 
do ai Rappresentanti del Popolo, la garanzia del 
Corpo Legislativo impedisce che si tralucano ai 
Tribunali per quanto avranno detto o scritto Au» 
rante l’ esercizio delle loro funzioni . 
Sarà continuate. 


4. Marzo. vacanza . 
Seduta del giorno 5. Marzo . 

Il Consiglio dei Seniori non può adottare la dex 
liberazione del Consiglio dei 60. rigardante le au- 
torizzazioni da accordarsi al Direttorio Esecutivo 
contro gli Ecclesiastici, e le autorità costituite so» 
spette ec. 

Copello ha difeso la deliberazione del Consi 
glio dei sessanta:, e ha mostrato la necessità di 
adottarla atteso le attuali critiche circostanze , con 
un energico discorso , di cui darò l'estratto nel fo- 
glio venturo. Solari si è opposto, dicendo che que- 
sta darebbe al Direttorio esecutivo un potere giudi- 
ziario che la Costitazione gli niega. AI mornento 
che il segretario ha detto : 7 Consiglio non può 
adottare, an certo Avvocato Repetto di Lavagna , 
eun certe Prete Garascino hanno battuto le inani, 
e una gran quantità degli astanti ha risposto con 
un mormorio fortissimo d’ urli . L° avvocato , e il 
Prete, che hanno applaudito, sono stati arrestati, 
tradotti al ministro di Polizia, e poco dopo rines=? | 
si in libertà. 


Seduta del giorno 6. di Marzo . 
Il Consiglio de’ Seniori approva la deliberazio- 
ne del Consiglio dei 60. riguardante il sindicato 
delle autorità eostituile ex-provviserie . 


MARRE?. 


Stamperia Frugoni e Lobero. 


5 cio. 
CORPO LEGISLATIVO LIGURE, 


Estratto del Discorso di Copello sulla deliberazione 
del Consiglio dei Sessanta riguardante le autoriza 
zazioni da accordarsi al Direttorio per comprimere 
è perturbatori della pubblica trauquillità; pronun- 
ziato nella Seduta del giorno 6. Marzo . 


Un Repubblicano un momo rivestito ec. eci è 
nel preciso dovere di parlare sopra un argomento 
tanto interessante. Per svilupparne lo spirito sarà 
necessario prendere la cosa per i suoi principj, ésa- 
minarla , analizzarla , illuminarla con delle ‘obiez= 
zioni , estrarne il risultato, valutare le. circostanze; 
e farne l’applicazione . 

Quì entra a fare la divisione di due classi di 

Cittadini; dopo avere parlato delle qualità 

de’ veri Repubblicani . 

L° altra Cittadini Rappresentanti ; e Colleghi, 
{ ripiglia ), è composta d’ uomini, ché nemici per 
massinna del nuovo sistema., non tralasciano ; nè 
asceranno mai di eccitare colle-loro infernali sug= 
gestioni , colle cabale, coi tradimauti, delle con- 
vulsioni per rovesciare la Repubblica divorati dalla 
smania di realizzare i loro progetti liberticidi, ten- 
denti'a rialzare su i cadaveri de’ Cittadini, e sulle 
rovine della ‘Patria l’ alborrito' simmilacro dell’ ans 
tica tirannia . 

Prosiegue dimostrando Vesistenza, e le trame 

dei nemici della Patria, e ne tira la con- 

seguenza di prendere tutte le misure per 

punivli ; e soggiunge : 
. Rappresentanti Colleghi non ci faceiamo illu- 
sione , Ja cancrena rode le braccia al nostro corpo 
| politico ; affrettiamoci , impugniamo il ferre salu- 

Lo Scrutatore N. 13. 
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tifero della legge , separiamo con un taglio opporò 
tuno queste membra infracidite , che colla loro core 
ruzione minacciano l’ esistenza vitale . Il rimedio 
di qualche misura straordinaria applicato a teinpo 
può salvare la Repubblica ; 1’ indolenza, le mezze 
misure, ( rimedio peggiore del male , perchè scuo 
pre sempre la debolezza de’ Governi ) aprono il 
vortice ‘delle ‘calamità in cui andiamo ad essere 
trascinati, se tardiamo ancora . | 
Insiste provando le macchinazioni dei nemici 
della Patria; suppone il caso che abbiano 
effetto, e sogginnge : 

Se possiamo lusingarci di sopravivere agli or« 
weri di una seconda couirorivoluzione per punirne 
ì rei, non esisterete certamente a creare Tribunali 
rivoluzionarj , le confische , le proscrizioni saranno 
all’ ordine del giorno , i patiboli s’ innalzeranno, il 
sangue delle vittime strascivate al supplizio più 
dall’ errore, che dalla malizia scorrerà sotto i no- 
stri Pina , e noì , noi soli saremo i carnefici, cons 
tro de’ quali si alzerà il grido della Patria. 

Qui siegue sull’ immagine degli errori che 
descrive , indi soggiunge : 
“ Fissiamo 3l punto della questione : si dubita, 
se sia attentatoria alla libertà de’ Cittadini la fa 
coltà da defferirsi al Potere esecutivo di punire i 
sospetti cospiratori . 
l'a a se medesimo molte obiezioni , le scio» 
glie e ripigha : 

Sò, Cittadini Colleghi, che 1’ ampliazione dei 
Poteri, è il primo foriero, che\apre da porta alla 
usurpazione , che dalla usurpazione alla tirannia 
non vi è che uu passo ; sò che |’ esistenza di una 
Repubblica è misurata dalla linea , che prescrive 
la demarcazione delle facoltà , che violata questa 
linea gli anelli, che cempongone la catena del patto 
sociale si sciolgono , e la Repubblica perisce . 

Riferisce altri principj generali, ehe distrug= 
ge, mostrando sempre la necessità di stac- 
carsene in up momento in cui lo starvi 
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attaccati compromette la pubblica sienreze 

za. Ripiglia: 

Si tratta finalmente di autorizzare il Direttorio 
fino alla organizzazione definitiva del ‘potere giu 
diziario a precedere come sopra . 

Qui si crea delle forti objezioni, le scioglie 
dimostrativamente, indi rinforza cen nuo 

ve osservazioni, dicendo : 

E si trascnreranno , i sussidj, i mezzi tuselarî 
della legge , allora quando si tratterà della libertà 
di un Cittadino ? La legge non prescrive; dunque 
il giudice non può applicare castighi senza un giu - 
dizio, nè si può formare un giudizio senza 
un processo regelare . Una'legge stabile, che 
autorizzasse il Giudice a. punire sul. semplice 
sospetto sarebbe una legge iniqua, barbara, in- 
giusta, degna solo di essere registrata nei. codici 
insangninati di un despota, e noi non siamo fatti 
per vivere sotto i tiranni. Ma passiamo dalle teorie 
alla pratica. Un ministro dell’altare ( Potentissimo 
Iddio, e sarà vere che questi nomini quasi dirà 
divinizzati dal loro carattere , in vece di essere 
l’organo intermediario dei vostri. benefizj, invece 
di essere gli angeli di pace, i consolatori) della: 
umanità afflitta , possano abusare del loro sacro mi- 
nistero, convertire il vantaggio della loro immensa 
e privilegiata influenza in un sistema. di. seduzione, 
fare della vostra augnsta parola una scuola di in- 
ganno , profanare hi nome della Religione ‘santa 
convertendolo nel segnale di guerra ; e decretare in 
nome vostro la strage dei vostri figli ,\e loro fra- 
telli, e nel sangue di essi ‘lordare perfino quelle 
mani medesime, destinate a mantenere coll’ olo- 
causto di propiziazione riconciliati gli uomini con 
voi? ) E pure non esagero il vero ; e nella storia, 
dei delitti degli uomini si vedranno registrati a ca- 
ratteri. di sangue questi eccessi inauditi di orrore 
dei quali Ja Liguria è stata fatalmente spettacolo, 
© spettatrice: 
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Ritorna ‘alla cuistione dimostrando minutas 
mente le maniere colle quali 1° idiota. può 
«essere sedotto da un cattivo Ecclesiastico. 

Fa.un lungo quadro degli effetti di cuesto 

genere di seduzione, fa vedere la difficoltà 

di scoprizie ii seduttori, ed. accenna i dati 

per i quali si rendono sospetti, indi con 

chinde esclamando :; 

Sinicni uemini  pericolosissimi., perniciosissimi, 
truando deyrebbero essere il più fermo sostegno della 
Religione ;. e del Governo, preparano sordamente 
‘da sovversione totale della Repubblica, e potranno 
farlo: impunemente , appunto perchè la legge non 
provvede a sufficienza quanto basta per avere mo- 
tivo da. punirli?. E. iemeremo di violare i diritti 
del Cittadino , quando, esercitando un momentaneo 
rigore contre pochi, mettiamo in salvo la libertà di 
iutti ? Rappresentanti Colleghi il. mio ragionamento 
‘polemico si raggira sul perno di questa gran qui» 
stione. Domando se quando si tratta. di compro= 
mettere la sicurezza pubblica, sia necessario di dai 
al Potere esecutivo, per un determinato tempo una 
estensione di facoltà maggiore di quella prescritta 
dalla Costituzione? . 

Qui fa. molte osservazioni, dalle quali. fa 
risultare la necessità di accordare la tem- 
poranea estensione di potere. In seguito 

assaa ricordare gli esempj delle antiche 

Regedibielia, si ferma sull’ ostracismo , e 

mostra la sua meraviglia in vedere la dif- 

renza del confronto tra quelli; e i nostri 
tempi. Cita a lungo gli esempj che hanno 
salvata la Francia. Indi ripiglia: 

Spieghiamo noi ‘pure sull’ esempio di quella 
grande ÎNazione una energia degna di noi, degna 
del Popolo Ligure. Due nascenti irepubbliche sone 
ai nostri fianchi : osservate come marciano nella 
grande carriera della Libertà ; titti i Joro passi 
sono segnati da traccie di fermezza , di energia, Il 
sarattere della Nazione, che rappresentiamo, è fatte 
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per dare ; non per ricevere esempj di Repubblica+ 
nismo ima tecca avnoi il guidarla all’ ‘altezza det 
grandi ‘principj. Il Popolo Eignre è | nato per la 
Libertà } egli I ha ricomprata col suo! saiigue 3 egli 
la vnole’, e noi dobbiamo fare dirtuttor per conser- 
wargliela . GI, Li + 

Passa quindi ad analizzare i ‘motivi; che pos- 
‘sono far concepire de’ sospetti tanto sugli 
Ecelesiastici j che sulle‘ Autorità costituite, 
e riconduce’ l'attenzione idel Consiglio al 
unto della necessità Idi dilatate vil potere, 
al Direttorio, sempre per un''dato tempo - 
Fa in seguito una viva deserizione dei mo- 
tivi che tengono indisposte: alcune Popola- 
zioni della Lisuria } mosttandorie lai sorgen= 
te o nella maliziosa ineizia, 0 hel:dispotismo 
di molte Autorità costituite; Risttingè il 
discorso dicerido? . (ne: ti 
Non lasciate di riflettere; Rappresentanti. Gola 
leghi, che se gli Ecclesiastici, i Puitodhi facessero 
er la Libertà la metà del bene, che possono fare, 
fa Repubblica è salva, ina se ci fanno la quarta 
parte del male clie possono cagionarci , non vi è 
specie di orrore a cui non dobbiate prepararvi, e 
la Repubblica è perduta. Se mai' le loro: tenebrose 
macchiuazioni avessero effetto , se mai dalle ceneri 
della loro mal soffocata atitigonia ; si riaccendesse 
il volcano della ribellione } in chi mai, Rappresen- 
tanti Colleghi, pensereste di trovare dei difensori ? 
Inochi! «In quelli; che ai ast Maggio hanno Jan- 
ciato:1, primi colpi sul' mostro della ‘vligarchia , in 
quelli, allo» sttazio  de' quali 1° esecranda pòlitica 
della sanguinaria aristocrazia “dopo avere moltipli- 
cate, e popolate le carceii, avéra convertito tempj 
in tombar;.e gli. altari in ‘patibolb in quelli, che 
nelle fatali giornate di Settetabre affroritindo’ cimen- 
ti, sprezzàndo ogni pericolo, e ‘prodigando la vita, 
hanno «salvata la Patria | ed assicnrata la Liberta; 
in quelli, sì Cittadini Colleshi* in ‘quelli noi dob- 
biamo riporre la mostra confidenza. I bravi Citta- 
/ * a 


n 


154 

dini liche sî sono distinti con tanta prova di eo 
raggio, e di patriotismo, non sono capaci di smen= 
tirsi; essi si mostreranno uguali in qualunque ci- 
mento, e la loro intrepidezza polverizzerà gli scel 
Terati, che ardissero attentare alla nostra Libertà. 
Ma, Cittadini Colleghi, eccoil punto a cui io riduce 
le mie qualunque siano riflessioni; bisogna preve- 
nire, non provocare i pericoli. Una stoica indolenza, 
permeitetemi di dirlo, una fredda esitanza , confi- 
nano colla complicità : se colla vostra vigilanza, se 
col prevvedimento di una legge fatta in tempo, voi 
impedite un nuovo movimento controrivoluzionario, 
voi avrete fatto più di quelli, che anche col pe- 
ricolo della vita, possono averne dissipato nn altro. 
E’ sempre funesta , e costa troppo cara la gloria di 
trionfare su i nostri fratelli, a spese del sangue dei 
nostri fratelli medesimi. 

Cittadini Rappresentanti, se ci manca la confi- 
denza dei bravi. dei virtuosi Repubblicani, cosa 
sarà della Liguria , cesa sarà della Libertà ? Biso= 
gnerà o cedere, o transigere. Transigere? Con i 
memici della Libertà ® Ah!è già troppo un esempie 
per oscurare la nostra gloria, e su quel monte ove 
fu stipulato l’ atto vergognoso ....,...... piuttosto che 
transigere, morire, 
seduta del giorno 7. Marzo . Consiglio dei Giuniori « 

Presidente Biale . 


Il Consiglio non potendo dissimulare la sua 
sorpresa nel vedere che dai Seniori non puonno 
adottarsi alcune deliberazioni dettate dalla giusti- 
zia e dalle imperiose circostanze de’ tempi ; e co- 
noscendo la necessità d’ impedire con tutti i mez- 
zi possibili la depravazione dello spirito pubbli- 
co, e di assicurarsi del civismo dei cittadini . che 

uonno avere una maggiore influenza sul popolo 
a creduto indispensabile di adottare il seguente 
‘progetto di deliberaziene. 


55. 

t. Il Direttorio è altorizzato ad allontanare 
Wall esercizio di qualunque carica, e finzione tut= 
ti i cittadini, i quali fossero sospetti di tramare x 
o attentare in qualuaque modo contro }’ attuale si 
stema democratico, con tntti que’ mezzi anche di- 
esilio , o detenzione in qualità d’ ostaggi , che cre- 
derà più convenienti , purchè 1’ esilio non oltre- 
passi lo spazio di un anno, e la detenzione quello 

i tre mesi. 

2. Qualanque carta di sicurezza non potrà im- 
pedire |’ esercizio delle facoltà concesse al Diretto- 
rio nell’ articolo precedente . | 

Si aboliscono tutte le carte di sicurezza , e. 
salvi condotti in materia criminale accordati da 
qualunque autorità costituita provvisoria ‘ai rei 
processati , ed ingiuriati per delitti di controtivolu- 
zionartj, i quali non potranno più goderne dòpo il 
termine di ore 24. dalla pubblicazione della pre 
sente Legge. 

4. Durerà la presente Legge fino alla organiz=. 
zazione definitiva del potere giudiziario . 

La discussione sila disputa insorta per la ele- 
zione alla Commissione Criminale del’ Cittadino 

«manuele Gill, da luogo alla seguente delibera= 
zione . 

I. Lo ex-Gesnita Emanuele Gi7/ , e tutti colo« 
ro , i quali hanno pensione da potenza. estera 
mile a quella che 


i Spagna , sono sospesi > a norma della Costituzio- 
ne, dall’ esercizio dei diritti di 


2. Si dichiara nulla la elezione del suddetto Gi/Z 


in altro de” membri della Commissione Criminale 5 
e perciò doversi amvvere dall: delta caric 

giustifica di avere prima della 
ziato alla pensione snddetta 3 
origine , e di aver adempito a 
uti dell’ articolo 6. della Costituzione É 


sI- 
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seduta’ dell’ giorno F. Marzo”. Consiglio dei Senidri . — 


iJi (949403 


vino ori. iO ‘Presidente Garbarino . Lala 


rit Si legge in iiessaggio del Direttorio Fsécutivo. 
ih’eiti si ‘notifica , che uma colonna mobile di trup-_ 
pé Francesi in inimero, di “1200. in. 1300. . soldati 
riéitrera tel Territorio della Repubblica ér rima»! 
nervi'di snarnigione , pa I del Console 
Francese Belleville scritta al Ministro di affari 
Estéri | 1 ARR | 
USI elegge und commissione incaricata di esami* 
nare la deliberazione del Consiglio dei 60. riguar- 
danté le ‘attribuzioni del Tribunale di Cassazione . 
Bestosò ; CUB" Solari ne. sono i menubri, 


Seduta del giorno è. Marzo . Consiglio dei 
LISTA GUT) do 

BILD  DILUISPBILICA IS] 

Si apre. la discussione sopra due progetti pre- 
sentati dalla Colnmissione incaricata di fare un Tapi 
porto sul sistema’ daziario ., Ul primo riguarda la 
genèralizzazione ‘di alcuni rami di Finanza, come 
il sale, le carni, la carta bollata, che sono già in 


cdrso na che non sono Dasate sull’Eguaglianza. 
secondo riguarda, la; esportazione fuori Stato, del 
gratio , cistagne , granaglie ec. ti; 
Forte, e Torrelti sostengono non esservi luogo 
i deliberare intorno a questi progetti parziarjs € 
cHe ta Commissione non ha adeinpito al suo; oggetto, 
limitahdosî ad alcuni tami;--, La Naziene, ( dicono) 
aspèttà con impazienza;, la. soluzione del gran pro» 
bienia bal Portofranco .. Nulla si può deliberare 105 
torto ‘alle Finanze, se. prima non si decide i gra 
{rito} sè Cebbba sopprimersi, il Portofranco.,; ovvero 
estetiderto, ‘in più punti della, Liguria, 0 lasciarlo 
solliàtiito ‘in Genova... ® Fip i 
De-Ambròsis è Picardo hanno procurato di di- 
fendere la Commissione dimostrando che agli anti 
chi sistemi di Finanze non si deve avvicinar lama 
no che con somma precauzione; e che le ardite ope 


I 
razioni in questa materia sono, pericolose agli Stati, 
ma invano. 1 dne progetti rimangono inutili, e la 
Commissione medesima è invitata a presentare la 
soluzione dell’interessante Problema del Portofranco. 
La sediuta finisce con una deliberazione ( che non 
incontra alcuma. difficoltà ) con cui si mette a dis- 
posizione della Commissione degl’ Inspettori delle 
due Sale. la somma corrispondente alla indennità 
stabilita dalla Costituzione ai membri dei due Con- 
siglj, dal giorno della installazione fino a tutto il 
giorno 21. del corrente. 


Consiglio dei Seniori. Seduta del giorno 8. Zero. 
Seduta del giorno 9g. 
Il Consiglio dei Seniori approva una delibera- 
zione del Consiglio dei 60. che mette a disposizio= 
ne del Direttorio Esecutivo L. 15m. per. supplire 
ai bisogni urgenti dello spedale di Pammatone. 


Seduta del giorno 9. Marzo . 

Il Consiglio dei Giuniori si occupa di vin progete 
to di Legge perl’ affrancazione dei beni enfitentici 
Ecclesiastici, lo discute, lo modifica, ne sopprime 
alcuni articoli , e nel resto lo approva . Darò un? 
idea distinta della deliberazione su questo, oggetto , 
allorchè sarà sanzionata dal Consiglio, dei Seniori . 


Continuazione dell’ art. sulla Tibertà della Stamva è 
Nei casi di vero delitto le Antorità per la loro 
influenza , per i loro poteri, e per la loro posizio- 
ne , potrebbero facilmente sottrarsi alla pena ; nei 
casi d’iniziativa al delitto resterebbero impunite, e 
nel caso di manifestazioni d’opinioni sospette nell’ 
esercizio. delle loro funzioni rimarrebbero senza il 
dovuto rimprovero. Devono, dunque qualora si ren- 
dano colpevoli in faccia al Popolo s citarsi innanzi 
al terribile Tribunale della pubblica opinione, per 
chè siano dalla medesima giudicati , e puniti con 

la pubblica indignazione . 
on deve avere la confidenza del Popolo chi 
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pon Îa merita, e siccome îl Popolo può ecn ras 


gionè deitronizzare un tiranne; così può maggiormente 
destituire dalle loro fumzioni i suoi mandatarj, 
qualora avessero ecceduto i confinì dei loro man= 
dati, disprezzate le loro istruzioni , vielata essen= 
gialmente la Costituzione , @ trasgrediti i loro più 
‘gacri doveri ..... Ma dove mi trasporta la fantasia ? 

Dio mi guardi dal predicare la insurrezione ! 
Tegislatori della Liguria , siate fermi nei sacri prin- 
cipj della Libertà, e dell’ Eguaghanza : vegliate 
instancabili alla formazione di savie leggi, che vol» 
gano ogni speranza al delitto, e che assicurino la 

ubblica felicità, e non dovrete mai paventare nè 
Tingué malediche, nè penne infami . I buoni vi 
serviranno di scudo : sarete sempre più forti di pe- 
chi perversi, 0 malcontenti, e i vostri nemici ri» 
marranno confusi , e rico erti d’ obbrobrio . 

Riguardo agli altri ittadini, mon v° è mezzo 
più valido, ed efficace per correggere i costumi , ® 
combattere la corruzione che ci disonora , quanto 
quello di render pubblico |’ altrui libertinaggio , @ 
PP altrui venalità . 

Dunque, sento ripetere, l'onore , che è la pro- 
prictà più preziosa di un Cittadino dovrà ‘essere la- 
cerato impnnemente 2 dunque mi potrà essere ine 
puiato un delitto immaginario , senza ch’ io poss® 
‘dolermene , e riconvenirne il maligno inventore ! 

Sarà continuato - 
Roma 4. Marzo + 

Domenica 25. Febraro alla sera verso le ore 
ventiquattro insorsero delle questioni fra qualche 
soldato Franeese , € qualche Reano nel 'Traste- 
vere; in breve tempo 1° affare si fece serio assai 3 
e fu duopo spedirvi molta truppa anche di caval 
leria: anmentò il partito dei Romani al punto che 
s° impadronirono di tutti i posti di Jà dal Tevere, 
ch’ erano in mano de’ Francesi , de’ quali molti ne 
massacrarono , in somma ebbe luogo un fatto dI 
molta conseguenza . Molti controrivoluzionarj a ©4 
vallo, col Cristo alla mano , e una pistolla, ivano 
asorrendo le strade , ammazzando que’ Francesi che 
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trovavano soli, gridando Viva Gesù , Viva Maria .. 
Durò per più di tre ore |’ affare, ma finì all’ au» 
mentarsi della truppa Francese , che tornò in pos- 
sesso dei posti, e fece molti prigionieri , dei quali 
22. finrono entro 24. ore esaminati , condannati, € 
fucilati sulla piazza del popolo. 

Martedì a mezzo giorno partì il Generale Murat 
con 2. m. uomini per sedare i tumvlti di Albano, 
Marino, e Genzano , distante 8. 16. e 24. miglia 
di quì sulla strada che conduce a Napoli, vi si 
sparse a rivi il sangue; in que’ paesi erano ostina= 
tissimi gl’ insorgenti , e si batterono a tutta possa , 
ma i bravi Francesi con passarne più di 400. a fil 
di spada , e imprigionarne altrettanti , sparsero il 
terrore in que’ paesi, e tutto fu tristamente tran 
. quillizzato . 1 Francesi però vi ebbero inolti feriti ,_ 
e molti uccisi . ]l Generale D’ Allemagne ha pre» 
so provisoriamente il eomando in capo dell’ arma» 
ta, avendo Berthier rinunziato , ed essendo partito 
Massena in seguito di due vivissimi procla:ni dell” 
uffizialità , in cui si dolevano di non essere pagati 
da cinque mesi a questa parte , anzi Haller sì 
dice arrestato , e Massena non si wuole da questi 
soldati per lore generale . ‘{utto è ora accomoda= 
to anche con la iruppa; che per la massima par- 
te era del partito de’ suoi nffiziali , avendo essa 
pure le stesse ragioni di riclamare. 

Generalmente si opina che gli ammutinamenti 
dell’ Uffizialità Francese contro i Generali fossero 
favorevoli al Popolo , perchè i due proclami vivis- 
simi joro rimproveravano le troppo forti contribu 
zioni imposte al passe, la loro pompa indecente, 
le loro cene ,.i loro balli ec., e che questa loro cone 
dotta sia stata la molla, che mosse i 'Trasieverini 
a porsi in controrivoluzione , già animati essendo a 
ciò dalla solita devozione de’ preti, e frati. Essì 
hanno creduto che 1’ Armata Francese fosse per 
unirsi a loro, e rivoltarsi contro i suoi Generali, 
ma si sono ingannati, perchè questa fin anzi |’ oc» 
gasione, in cui maggiermente le truppe si unirono, 
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e andarono d’ accordo come prima. con i loro & © 
rierali; ‘anzi tornò jeri Valtro Mnrat con 4. bandier® 
del Papa prese ai rivoltati , e assicnrò che i inorti 
fimrono sette, in ottocento, e pochi prigionieri , e 
che egli non aveva a piangere che la morte di tre 
Francesi, e 45. feriti guaribili. A Castel Gandolfo 
il fatto riuscì più serio , e fu dato nn sacco di tre 
ore . In Albano fa saccheggiato il Palazzo del Car- 
dinal Doria . perchè quell’ agente ricusò di dar ri- 
cetto aeli Uifiziali. Domani a sera vi sarà quì festa di 
ballo “D Direttorio esecutivo Francese ha ordinato 
a questi Generali di lasciare intatti i monumenti 
di Roma, onde tutro resterà com'era. 

Sienà+5. Marzo . 

Il Papa, che qui tuttavia dimora, è in otti» 
mo stato di salute. Questi IVobili hanno faito a gara 
in mandar mobili per accomodare il quartiere & 
siva Santità, e al santissimo Nipote. Abbiano avuto 
il Cardinal Maury , ma ha dovuto partire per or 
dine del Governo. (Abbiamo ora il Cardinal Zela- 
da, e il Card. Lorenzana Arcivescovo di Toledo. 
Mi si dice in questo ‘punto, che sia ‘arrivato S. E 
Manfredini da Firenze per complimentare il Papa. 
La nostra città è divenuta il rifugio degl? illustri 
emigrati Romani, i quali vanno accreseeinlo lo spie 
rito aristocratico, e anti-Francese de'nostri Signori, 
i quali, quando vogliono ragionar sullo stato poli= 
tico della nostra Italia, si rendono veramente in- 
soffribili. i 

; Milano 17. Ventoso. ; 

Crediamo fatta a quest’ ora la rivoluzione in 
Costantinopoli. Il rivolazionario Og/ov non è lontano 
che 4o. leghe, ed è in Adriano oli; il Governo 
Ottomano trema, ed il Popolo Dirsiimo sospira 
per Oslou. Daremo nel venturo ordinario i dettagli 
di quest importantissimo affare . 

Esir. dal Termom. 


i MARRE®. 


Stamperia Frugonìi e Lebero. 


16% 


CORPO LEGISLATIVO LIGURE. 


E° pervennta al Consiglio dei sessanta una enera 
rica , e graziosa lettera del Gonsole Generale della 
sRepubblica Francese Belleville , in cui questi ac- 
chindeya nna lettera del Circolo costituzionale di 
Parigi, che si raduna nella strada della universi» 
tà. Ti lettera del circolo costituzionale è molto in- 
teressante e lusinghiera per noi, e perciò non aven» 
do potuto inserirla nel foglio di sabbato scorso , he 
il piacere d’ insèrirla: in questo . 


Li Cittadini Francesi componenti il Circolo 
costituzionale di Parigi . 
‘Al Corpo Legislativo della Repubblica Ligure + 


CITTADINI RAPPRESENTANTI. 


È’ scorso appena un mezzo secolo , dalla me- 
morabile epoca , in cui la Nazione Ligure impa- 
ziente di un giogo straniero , stordi } Europa per 
la coraggiosa espulsione dei satelliti dei rè , che 
avevano invaso il di lei territorio. i 

Era riservato a un tal Popolo d’ inalzarsi a più 
alti destini; doveva ancora rovesciare i suoi tiranni 
domestici ; ed egli lo ha fatto . 

Grazie ne siano rese a quel Genio possente, 
che vuol oggi riparare i longhi , e sanguinosi oltrag- 
gi fatti alla maestà de’ Popoli . 

Salute a nostri nuovi fratelli se a loro man 
datarj fedeli . 

Compiacetevi , Cittadini Rappresentanti , di 
esser I° organo de’ nostri sentimenti presso dei Li- 
guri . 

Dite loro , che dei Repubblicani Francesi offro= 
no foro un amicizia sincera , 

Lo Scrutatore N. 14. 


169 


Dite loro, che nniti di principj noi lo sareme 
ancora d’ interessi , per difendere la causa sacra 
della Libertà , e dell’ Uguaglianza . 

Dite loro , che la conservazione di sì glorioso 
acquisto richiama tutta la foro vigilanza . 

Dite loro, supra tutto , di diifidare degli ami» 
ci dell’ Oligarchia , e dì prevenire le catastrosi po- 
litiche, che portan seco le cattive elezioni . 

E voi, Cittadini Rappresentanti , promovete, 
con delle savie leggi , e istituzioni repubblicane , 
Ja felicità de’ vostri Concittadini . Egli è in tal 
guisa . che acquistando dei diritti al Joro amore , 
voi otterrete la stima degli momini liberi di intti 
i paesi, e di initì i tempi. -- 

Il Consiglio penetrato dai sentimenti contenuti 
nell’ una, e nell’ altra lettera , ha decretato che 
siano inserite nel Processo Verbale , che siano stam- 
pate nella lingna in cuni furono scritte , e tradotte 
nella nostra italiana, e che sia risposto alle imede= 
sime nel modo più conveniente, e decoroso . 


Seduta del giorno 10. Marzo. Consiglio 
dei Giuniori . 

Lupi, alla lettura del processo verbale osserva, 
che la lettera del Circolo Costituzionale è diretta non 
al Consiglio dei Sessanta solarnente , ima all’ intero 
Corpo Legislativo, e fa la mozione che la risposta 
alla medesima si debba tramandare alla sanzione 
del Consiglio dei Seniori. La mozione di Lupi è 
approvata È 

Il Direttorio Esecutivo con suo messaggio mo- 
stra i bisogni della cassa Nazionale, e domanda al. 
tra somma per pagare le cambiali scadute. I Con- 
siglio sulla mozione di Ardizzoni mette a disposizio- 
ne del Direttorio, per questo oggetto Il. 10062. 

Tombardo in nome della Commissione Speciale 
sugli armamenti marittimi fa un rapporto 3 e Gue 
sto, malgrado la stampa , e l’aggiornazione doman» 
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Gara da alenni, sulla mozione di Gattorno si discente 
immediatamente , attesa la necessità da quest’ ul 
timo dimostrata, di prendere qualche misura cffi= 
cace contio le insidie dei Barbareschi . 

Il Consiglio dopo la discussione delibera : 1. Due 
Galee scorreranno lungo le due Riviere , e saranno 
pronte ad accorrere, ove il bisogno le richiederà. 
2. Si armeranno tre bastimenti a scelta del Diret- 
torio Esecutivo, e andranno in corso nei canali del 
Mediterraneo più frequentati dai Barbareschi . 3 
Ogni Capitano «i bastimento avendo Bandiera L 
gure potrà armare contro i Barbareschi 
permissione del Direttorio Esvcutivo, il quale eli 
somministrerà le armi, e munizioni che crederà 
necessarie. 4. Tutte le prede saranno devolute ai 
predatori, eccettuate lé persone «dei Barbareschi, 
giacchè questi come prigionieri di guerra saranno 
impiegati dal Governo nei lavori pubblici, e sa- 
ranno pagate dalla cassa. Nazionale lire 200 per 
ogni prigioniero , al predatore . 


ea 
, con la 


Consiglio de’ Scniori. Seduta del giorno 10 Marzo 
Presidente Garburino > 
Si legge la deliberazione del Consiglio dei Ses- 
santa , che antorizza il Direttorio Esecutivo a ri- 
movere dalle cariche, ad allontanare dal Territorio 


della Repubblica , o ritenere in ostaggio per un. 
dato tempo le persone sospette di attentato contro 
la Libert 


A. ( Vedi sed. 7. Marzo. Cons. de’ Giun: 

Olivieri parla con trasporto contro la delibera- 
zione , e dice : se il sistema della Libertà , e della 
Eguaglianza fosse in pericolo , converrebbe usar 
lutti 1 mezzi dell’ umana prudenza per reprimere 
chi vi attentasse > Ma non siamo orà nel caso. Sono 
quindici , e più giorni che ci si intonano rovine, e 
pericoli, ma non si è sentito aicun disordine 


, e 
nessun atto d° alterazione allo Stato » eppure non è 


stata toccata la "AO di alcuno , e non è stato 
allontanato dal ' erritorio alcun Cittadino. La sa. 


r 


164 # » DI 

lute pubblicanon esige dunque forti mistire: quand? 
anche le esigesse, le leggi non sono mai state così 
liberali di pene, come quando si tratta di punir 
gli attentati, che si dicevano un tempo di Lesa 
maestà .. ed ora di lesa Nazione . La deliberazione 
che già si è rigettata, ed ora si ripropone può sov= 
vertire la pubblica tranquillità più che proteggerla. 
In ogni caso si ha da far conto del presidio dei 
tuoni Cittadini, non del rigore di una legge di 
ferro . 

Viola. Il sangue è scorso al mio paese, il pe- 
ricolo si raddoppia , le Autorità Costituite dormono 
un sonno profondo : io faccio la mozione , che la 
deliberazione sia immediatamente adottata . 

Pino vuole che sì esamini. Copello dice che ciò 
sì può fare prima di sciogliere la sednta , e com- 
batte le ragioni di Olivieri . Le leggi provvedono 
contro i cospiratori, il messaggio parla dei sospetti. 

Solari. La voce dell’ allarme risnona in questo 
Consiglio , ed io non trovo un positivo fondamento 
di allarme. La Città è in piena calna : dalle Ri- 
-viere non giungono nuove di disgusto ; ho interpel- 
lato il Ministro di Polizia, ho fatto interpellare i 


Membri del Direttorio : ognuno risponde che tutto , 


è quieto ; non vi è nello Stato un solo corpo per 
tenue che sia, che non odii a tutto potere il governo 
degli aristocratici. Perchè dunque atterrire con 
grida importune , con la intonazione di continui 
| pericoli il Pubblico, che si meraviglia, e dimanda 
chi sono coloro che turbano la sna tranquillità ? 
Monteverde fa la mozione che sia letto il rape 
porto del Comitato di Polizia tramandato dai Ses- 
santa al Consiglio. La mozione non è approvata. 
Si lascieranno adunque, ripiglia , i buoni Cittadini 
nelia ignoranza ? La Patria non dovrà riconoscere i 
suoi aggressori ? Qualunque siano i mali che sovra- 
siano, il Redattore inserisca nel processo verbale 
che io mi sono adoperato con intte le mie forze al 
di lei scampo; conesca la Patria che non le sone 


—————__————— 
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nemico ; îÎma figlio; il sangne. dei Cittadini non al- 
zerà in'‘alcun tempo la voce contro di me . 

Viola indirizza al Redattore il medesimo inca- 
rico. Pino: noi sembriamo discordi, e tutti voglia- 
mo salvare la Patria. Si accorderebbero le facoltà 
richieste ma a tutt’'altri che al Direttorio, e purchè 
si stabilisse un termine fisso alla loro dnrata . 

Viola rinnova il racconto dell’ accaduto a Ca- 
lissano. Oppone , che si richiede tempo alla crea- 
zione di can altro Tribunale, e rimprovera al Con- 
siglio mm irragionevole attaccamento per gli Eccle- 
siastici 

Pino risponde : si può autorizzare a questo 0g- 
getto la Com.nissione Ciaviate o qualche Sezione 
della Commissione Civile. To rispetto il Direttorio, 
ma la legge ne diffida; essa non soffre che il potere 
giudiziario si unisca ‘all’ esecutivo , ed è ridicolo il 
dire, che queste facoltà non importano potere giu- 
diziario . 

Finalmente si crea una Commissione composta 
di Garbarino , Pino, Solari, e Olivieri incaricata a 
riferire questa sera sulla deliberazione del Consiglio. 
dei Sessanta, che si è discussa . 

Il Gonsiglio approva un’altra deliberazione del 
Consiglio dei Sessanta che nette a disposizione del 
Direttorio Esecutivo lire 10062. per pagare alcune 
cambiali scadute. 


DI 


Osservazioni + 


Gli oppositori alla deliberazione che rignarda 
le nuove autorizzazioni accordate al Direttorio Ese- 
cutivo si appoggiavano generalmente al riflesso che 
l’ allarme sparso non ha fondamento , che i timori 
sono vani, che tutto è tranquillo , che aleun di- 
sordine non ‘è finora seguito. Come! avete letti i 
rapporti replicati del Comitato di Polizia , e par- 
late questo linguaggio ? Questi sono tanto terribili, 
che gli avete letti in Comitato Generale , gli avete 
tenuti nel più profondo segreto, e ad onta delle 
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mozioni fatte , nor avete voluto permettere in 
pubblico la lettura . Vunque o dovete accusare il 
Comitato di Polizia , o il Direttorio Esecutivo co- 
me mentitore , o dovete prestargli fede... Ah /. pur 
troppo rapporti sono fondati sii fatti, pur troppo il 
Direttorio è veridico, pur troppo i falsi preti, e gli 
aristocratici trasportati dall’odio implacabile contro 
la Democrazia, ineditano tuttora in segreto la ro- 
vina della Repubblica. Onde avviene, che alcuni, 
la di cui viltà e conosciuta, -e sperimentata , che 
palpitano al nome di energico Patriota, fanno orà 
i Gradassi, i Rodoinonti, ed altri che hanno es 
posta più volte la vita per la Libertà, e che hanno 
sfidato con intrepidezza Repubblcana i pericoli della 
rivoluzione sono inquieti, non dormono ianquilli, 
e temono ad ogni istante esposta la Patria a una 
nuova catastrofe ? I primi sono sicuri di non veder 
mai. saccheggiate le loro case dai Viva Maria; i 
primi sono sicuri di non trovare altrettanti assassini 
nei satelliti infaini della oligarchia , negl’ ipocriti, 
nei fanatici , di cui sono gl’intimi amici, gli avvo- 
cati, i protettori; i secoudi non hanno salvezza 
che nella conservazione della Libertà, e. se questa 
perisce , la loro sorte è deeisa . Ecco sciolto il pro- 
blema. Quali sono gli amici della causa pubblica? 
i primi, 0 i secondi ? quali ne sono i neinici? 

Quanto a Soleri , debbo render noto al Pubbli- 
co un fatto. Jl Ministro di Polizia avendo sentito 
che Solari ha detto al Consiglio di averlo interpet 
lato , è corso al Direttorio, e ha protestato, che 
da due mesi non ha parlato con il Legislatore So- 
lari. ll Direttorio ha incaricato il Ministro di an- 
darlo a smentire. Di fatti questi si è recato im 
mediatamente alla casa di Solari, e ha esegnito 1’ 
ordine. Solari è rimasto confuso , e si è schermito 
tergiversando. E° questa per parte di Soleri una 
condotta franca , leale, Repubblicana? Non è in 
vece un voler sorprendere la buona fede del Con- 
siglio ? 
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Consiglio de? .Seniori . Seduta del :10..Marzo alla sera : 


Pino in nome della Commissione teletta. questa 
mattina, riferisce., che i.commissionati ., escluso . il 
Presidente, convennero sulla mecessità di rigettare 
Ja. deliberazione del Consiglio dei Sessanta come.-le- 
siva della, Costituzione , he non' soffre 1’ unione dei 
poteri giudiziario , ed esecutivo in un solo corpo + 
Dichiara, però che, per; parte sa ;è disposto (ad ac- 
cordare, le richieste facoltà a un qualche tribmale,, 
non però al. Direttorio , che potrebbe.con ciò dive- 
nire il sovrano della Liguria .; indi aggiunge ;.sono 
buon democratico .. ... prat 

A queste parole.si manifesta un leggiero  bisbi- 
glio negli ‘astanti. » 

Olivieri do;nanda la parola, si slancia dalla sua 
sedia in aria di un energumeno., fa. due passi in 
mezzo al circolo, e con gli occhi. stralunati , e. le 
mani sui fianchi esclama.! Non .è dunque questo il 
Santuario della Legge ?, La rappresentanza Naziona= 
le è calpestata ?. domando agli inspettori della sala 
se questo luogo è sicuro , e se il numero degli astan- 
ti eccede quello prescritto dalla Costituzione . ( Se- 
gue un momentaneo silenzio ,.e Olivieri soggiunge } 
non rispondete ? 

Copello -- non ceredo-che gli astanti abbiano vo-. 
luto insultare il Consiglio, ma voi parlate con un? 
aria non di Rappresentante , ma di sovrano , e di 
deepole + Jo non so quale sia precisamente il numero 
degli astanti, ma se si contasse, forse si trovereb- 
be minore dei 200. fissati. dalla Costituzione . 

Olivieri -- Se non sapete fare |’ inspettore della 
sala, rinunziate . Copel/lo -- Cittadino , voi vi avan- 
zate troppo . Ricordatevi che parlate a un Rappre- 
sentante vostro pari . Cittadini.( volgendusi agli a- 
stanti ) v° invito a mantenere il buon ordine» 

Olivieri -- ne rispondete ? Copello-- io non eredo di 
aver venduta la mia libertà : non vispondo che del- 
la mia persona, ma ocenpiamoci della causa. pub- 
blica ‘e lasciamo ad altro tempo quel che ci. xiguar- 
da personalmente , 
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Il Presidente si copre Olivieri continua a pars 
lare . Il Presidente con tuono forte "gli fa sentire 
che quando il Presidente è coperto , ogni membro 
deve rientrare nell’ ordine, e che il non acquietar- 
si è lo stesso iche insultare. il ‘Consiglio... L’ ordine 
si ristabilisce. (Olitieri nel suo furore stràppava par- 
lando ; le pagine di una copia ‘di Costituzione , che 
aveva presa sul Burò). © > 

Solari approva il rapporto . Copello risponde a 
Solari. Il Presidente giustifica con un energico, e ra- 
gionato discorso , il suo dissenso . Oliveri risponde a 
Gurbarino . Mon!everde domanda che la deliberazio 
ne sia posta alle voci, e che-si scrivano i noini dei 
membri che approvano , nel Processo Verbale . 

Olivieri -- Si può incorrero in' qualche nullità 
approvando una mozione contraria al regolamento. 

Copello ‘ e Monteverde fanno riflettere che il 
Consiglio vi può derogare ;'la mozione essendo stata 
appoggiata , è posta alle voci e si ‘approva derogan- 
do in questo al regolamento. 

Si approva in seguito anche la deliberazione. 
Diedero il’ loro noine i cittadini Ferreri } Garbarino, 
Viola , Grillo , Saporiti; Copello, Celle; Delmonte , 
Monteverde } Quartino , Bensa ‘e Patrone. 'Ventitre 
membri formavano allora il Consiglio. 


Osservazioni . 


La mente anche più torpida , e leggiera è ca- 
pace di rilevare quanto sia stata scandalosa } e rim- 
proverabile la condotta di Olivieri, cd egli stesso n’ 
ebbe poi , 0 dovette averne rimorso , e vergogna » 
Qual cosa risvegliò le suo furie ?_ Un leggiero bis 
biglio degli astanti , e questo non era che la prova 
del vivo interesse, ch’ eglino accesi dello zelo , e dell’ 
amore per la causa pubblica, prendevano. alla de- 
liberazione , che si discuteva. Non è possibile di 
reprimere il primo slancio del sentimento promosso 
dal vedere , ‘o sentire una cosa ‘, che tocca | anima 
dei spettatori , ed è un’ assurda tirannia il preten? 


169 
dere di soffocare ogni segno dei movimenti del cuos 
re. Il tuono con cui Olivieri ba parlato in mezzo ai 
suoi Colleghi , e in faccia al Pubblico , è forse quel- 
lo appena, con cui parlavano i tiranni di Roma , 
in mezzo a un senato composto o di schiavi , o di 
compri satelliti, o di buoni avviliti, e destinati 
all’ eccidio . 

‘Il Consiglio ha diritto di esigere da un suo 
membro quel rispetto che si convicne al decoro del- 
Ja rappresentanza Nazionale in esercizio delle sue 
funzioni. GI Inspettori della sala non sono obbli- 
gati a render conto della loro condotta , che all’ in- 
tero Consiglio . Gli astanti. i quali sono una por- 
ziene del Popolo Sovrano non devono essere insulta- 
ti, benchè debbano essere chiamati all’ ordine , e 
anche puniti, qualora in maniera colpevole ardisca- 
no di violarlo. Un rappresentante del Popolo, che 
in mezzo ad nomini liberi , e che meritano di es- 
serlo , non si crede di esser sicuro, teme sempre 
di vedersi al petto i pugnali , o è debole, o è vile, 
o è reo. Gli assistenti a questa seduta avendo mo- 
strato il loro desiderio che fosse adottata una”vigo- 
rosa misura di pubblica sicurezza hanno dato la 
prova più luminosa del loro amor per il buon ordine, 
Chi cerca di turbarlo , o chi si compiacerebbe nel 
vederlo tnrbare , teme le leggi efficaci , e non le 
promove. Olivieri paventa gli amici della Libertà , 
e noli paventa i nemici della Patria che cabaliz- 
zano ! : 


O Corydon, Corydon , que te dementia\c@epit! 


Seduta del giorno 11. Marzo. Consiglio 
dei Giuniori . 


De-Ambrosiis fa un rapporto in nome della Com- 
missione Spaciale sul sistema daziario , per l' ag- 
giunta di alcuni articoli alla deliberazione sull’ Hu 
francazione dei beni enfitentici Ecclesiastici . 

Guglielmini ne fa vin altro in nome della Gom- 
missione Speciale incaricata di presentare un progette 


T70 
di taabo per regolare il peso del pane . Il Consiglia 
delibera la stampa d’ entrambi, e ne aggiorna la 
discussione . | 
Si danno le nomine per formare la lista tripla 
dei supplementarj da eleggersi alle due Commissio 
Civile, e Criminale, 


Consiglio dei Seniori . 11. Marzo. Vacanza. 


Consiglio de’ Giuniori . Seduta del gicrno 12. Marzo: 

JI Consiglio si occupa di un progetto di Lesge 
per la organizzazione della Ouardio del Corpo Le- 
gislativo , e dopo averlo discusso , prende la se- 
guente deliberazione. 

r. Il Direttorio Esecutivo è incaricato di far 
riunire un corpo di 500. Uomini della Guardia Na» 
zionale presa da tutto lo stato. 

2. La detta gua:dia infine del primo anno sae 
rà cangiata per inetà, mediante la estrazione che 
si farà a sorte di quelli che dovranno terininare , 
indi si cambierà per metà in ogni semestre . Quelli 
che lermineranno saranno rimpiazzati da quella 
stessa giurisdizione, in eni furono scelti. La detta 
estrazione sarà fatta nanti le due Cominissioni de- 
gl’ Inspettori delle sale del Corpo Legislativo . 

3. La scelta dovrà cadere sopra individui di 
età non minore d’ anni 18. , e non maggiore d’ an- 
ni 4o., i quali abbiamo mostrato probità di costu- 
mi, e attaccamento ai prineipjz Repubblicani . 

1 4. La indennità dei comuni. componenti la 
guardia definitiva del Corpo Legislativo è fissato 4 
I. 45. al mese , oltre la razione , restando a loro ca- 
rico il vestiario . $° incarica la Commissione , che 
ha fatto il primo rapporto sugli. Ecelesiastici am- 
nistiati, a riferire le ragioni alle @mali si è appoge 
giato, e a fare alla deliberazione rigeitata dal Cou- 
siglio dei Seniori quelle modificazioni che crederà 
convenienti per poi presentarl:: al Consiglio. 

“© Si passa alla votazione sulla lista tripla dei 
supplementarj alle Commissioni Giyile , e Criminale. 


rr 

€onsiglio dei Seniori . Seduta del giorno 12. Mu:zo È 

TÌ Consiglio approva la deliberazione del Con- 
siglio dei 60. che sospende per tre mesi la esazio- 
ne della tassa imposta dal Governo Provvisorio sui 
beni posti nel Territorio Ligure , e appartenenti 
ai forestieri , o a persone doiniciliate da più di 3. 
anni in paesi esteri. Questa sospensione però non 
riguarda che i domiciliati in paesi esteri limitrofi » 

La Commissione incaricata di esaminare la de- 
liberazione del Consiglio dui 60. contro gli Eccle- 
siastici amnistiati fa il sno rapporto contrario alla 
deliberazione , e il Consiglio dichiara , che non può 
approvarla. 


Consiglio dei Giuniori . Seduta del giorno 15. Marzo.. 

Si legge nina petizione di alenni idividai di 
Biassa , che hanno preso le amni nellu : scorso Set- 
tembre per difendere la Libertà contro i ribelli , 
e sono ora inquiriti per la morte seguita allora di 
una donna uvita ai controrivoluzionarj . HM Consi- 
glio passa all’ ordine del giorno motivato sul rifles- 
so, che vi seno i Tribunali competenti, e che non 
si può inpedire la loro procedura , malgrado 1° op. 
posizione di Torretti , il quale domandava che con 
una misura qualunque questi cittadini bene:eriti 
della Patria fossero garantiti dalle vessazioni dei 
Viva Maria , e dalle spese di nn gindizio . 

Si legge una petizione dell’ Arciprete di Vezzano 
sottano , in cui questi domanda un nuovo giudice 
giacchè .il Citt. Marco Federici Giudice Delegato dal 
Governo Provvisorio da cui era stato compilato un 
processo criminale contro di lui, essendo ora Mini- 
stro , non ha più secondo lui alcuna autorità per 
gindicarlo . Torretti dimostra che il Cittadino Mar- 
co Federici ritiene tuttavia la suna giurisdizione per 
terminare il processor dell’ Arciprete di Vezzano , e 
domanda 1° ordine del giorno assoluto . Laberio fa 
molti dubbj sulla continnazione della giurisdizione 
del Ciitadino Federici su questo oggetto , e doman- 
da 1’ ordine del giorno sulla petizione dell’ Arciprete 
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di Vezzano motivato sul riflesso , che può ricorre 
al Giudice ordinario , qualora Federici non sia più 
antorizzato a ingerirsi in questa causa . Un mem: 
bro doinanda, che sia creata nina commissione. L 

i prende Ja parola , e appoggia la elezione di una 

onmissione , incaricandola a riferire se il Cittadi 
no Marco Federici continua , o nò ad esser Giudi» 
ce delegato, esaminando il decreto fatto dal Gover: 
no Provvisorio , nell’ elesserlo . Le mozioni di Tor 
retti, e Laberio non sono approvate .|La Commissie 
ne promossa da Lupi è deliberata . Si passa alla ve 
tazione per compire la lista tripla dei supplemen 
tarj alle Commissioni Civile , e Criminale. 

In questa seduta sono state eccitate alcune Com. 
missioni a presentare i rapporti, dei quali furono 
incaricate . N 

Consiglio dei Seniori. Seduta del giorno 13. Marzo. 

Si rimette a una Commissione { esame del 
la deliberazione del Consiglio dei 60. che dichiara 
nulla la elezione di Eimannele Gill alla Commissio- 
ne Criminale , perchè pensionato dalla Corte di 
Spagna . 


Notizie estere . 


1 Francesi sono entrati in Lugano, e in Fri- 
bonrg e si sono impadroniti di Berna dopo ventidue 
ore di combattimento terribile . 

I Francesi a quest’ ora 0 hanno fatto, o sono 
per fare uno sbarco in Sicilia. Una Squadra diretta 
per quell’ Isola , è partita da Corfù . 


Genova 14. Marzo. 
Stamane è quì giunto il Generale in capo dell’ 
Armata d’Italia Berthier : 1’ oggetto della sua ve- 


mura è per ora tn mistero. Questa sera lo stesso 


Generale va al Direttorio . 
MARRE* 


Stamperia Frugoni e Lobero. 
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CORPO LEGISLATIVO LIGURE. 


Consiglio de’ Giuniori. Seduta del giorno 14. Marzo. 
1 Direttori dello Spedale di Pammatone sì 
resentano al Consiglio, mostrano Jo stato deplora- 
tile , in cui si ritrova questa pia opera, .e doman- 
dano qualche provvedimento per. assicurarne la con- 
servazione . 

Pratolonzo fa vedere quanto è giusto , decoro- 
so, € indispensabile il supplire ai bisogni nrgenti 
dello incasio medesimo , e propone che si elegga 
una Commissione Speciale incaricata di presentare 
un piogetto di deliberazione tendente a conservare 
I opera dello Spedale di Pammatone.. pla 

Viale appoggia la mozione della. Commissione 
Speciale, e propone di iù, che siano messe a dispo= 
sizione del Direttorio l. 3om. per provvedere. mo- 
mentancamenie.ai più urgenti bisogni dello Speda- 
le medesimo. 

Rossi dopo il quadro della miseria dell’ Os- 
pitale presenta quello degli agi, e dell’ opulenza 
di alenni monasteri , e conventi, e domanda la sop- 
pressione di tanti di essi quanti abbisognano per 
supplire ai bisogni dell’ Ospitale medesimo . 

Laberio indica aleune risorse che la Conmumis- 
sione deve avere in vista , le quali riescirebbero di 
poco, o di niuno aggravio alla cassa Nazionale, è 
queste sono i beni del Lazzaretto de’ Leprosi, della 
Commenda di Malta , d’ aleune rieche abbazie , e 
di alcune colonne di'S. Giorgio fondate in favore 
de’ poveri, giacchè senza commettere alcuna in- 
giustizia potrebbero devolversi allo Spedale , e se- 
condo la natura della loro instituzione spettano in 
qualche modo al medesimo. 

La mozione di Praiolongo è approvata , e si 
crea in seguito la Commissione da lui proposta + 

Lo Scrutatore N. 15. 


I 
Sulla mozione di Viale il Consiglio delibera che sî 
mettano a disposizione del Direttorio Esecntivo 1. 
3om. per supplire ai bisogni immediati dello Spe- 
dale di Pamimatone . 

1] Consiglio delibera che sia provvisoriamente 
assezuato al Tribunale di Cassazione il Locale oc- 
cupato in addietro dalla Commissione Criminale. 

Si elegge la Commissione deliberata ieri in con 
seguenza delle instanze fatte dall’ Arciprete di 
Vezzano . 

Si procede alle nomine per la formazione del 
Ja lista tripla per i sindicatori delle autorità ex 
provvisorie dimoranti in Genova . 


Consialio dei Seniori . Seduta del giorno 14. Marzos 

La Commissione incaricata di rifesire sulla de- 
liberazione del Consiglio dei Sessanta , che dichia: 
ra gli Ecclesiastici amnistiati incapaci di avere; 
e ritenere beneficj, che abbiano annessa cura d' 
anime , fa un rapporto contrario a questa delibe- 
razione, e il Consiglic dichiara di non poterla 
adottare. 


Sessione del giorno 15. Marzo . 


Il Consiglio dei Giuniori avendo inteso il mes 
saggio del Direttorio Esecutivo mediante l’ esposi- 
zione fattane a voce dal Cittadino Ministro degli 
affari esteri a ciò autorizzato dallo stesso Direttorio 
con suo Decreto del giorno d’ oggi, letto da altro 
dei Segretar], e indi restituito . 

Considerando, che sommamente interessa la 
Repubblica Ligure di secondare prontamente le 
premure della Repubblica Francese , dichiara, che 
vi è urgenza , e prende la segnente deliberazione. 

1. Tutti i bastrmenti esistenti attualmente , © 
che siumgessero nel Porto di Genova con i rispet: 
tivi loro equipaggi restano alla disposizione del Di- 
rettorio Esecutivo ad ‘oggetto che possa con gli stess! 
far eseguire quei trasporti, ehe saranno necessari 
alle spedizioni da farsi dagli Agenti della Nazione 
Francese . \ 
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a. E° proibito perciò a tutti i detti bastimenti 
di.partire dal detto Porto fino a tanto che sia com- 
pletato il numero di quelli, che saranno necessarj 
al detto trasporto . 

3. Questa misura. si estende in caso di bisogno 
anche ai bastimenti esistenti in tutto il Littorale 
della Repubblica . 

4. I Proprietatj, 0 Capitani, e Padroni di detti 
bastimenti tratteranno direttamente per i loro noli 
con deiti Agenti Francesi . 

5. Il Direttorio Esecutivo è autorizzato a pren- 
dere tutte quelle altre misure che crederà necessa= 
rie per facilitare I’ esecuzione di detto Ranpanto, 

6. E° pure autorizzato lo stesso Dirett. Esec. ad 
accordare il transito nel Territorio della Repuh- 
blica Ligure a qualunque corpo di Truppe Fran- 
cese. 

Rossi avendo richiamata 1’ attenzione del Con- 
siglio sulla rigenerazione del Popolo Romano, aven= 
do mostrato quanto inflnisca la Libertà di Roma 
su quella degl’ altri Popoli, e avendo fatto riflet- 
tere , che noi siamo naturalmente alleati di tutti i 
Popoli Liberi, fa la mozione che il Direttorio ese- 
cutivo sia incaricato a scrivere in noine della Rep. 
Ligure una lettera di felicitazione al Governo Prov- 
visorio di Roina. La sua mozione è approvata. 


Seduta del giorno 15. Marzo . 

Il Consiglio dei Seuiori approva la deliberazio= 
ne del Consiglio dei 60. che mette a disposizione 
del Direttorio Esecutivo l. 3om. per supplire ai bi- 
sogni dell’ Ospitale di Pammatone , e quella presa 
dai Giuniori in questo medesimo giorno , che met- 
te in requisizione i bastimenti liguri ec. 


Consiglio de’ Giuniori. Seduta del giorno 
16. Marzo . 
Si lesgono aleuni rapporti, cioè sui giuochi; 
sulla divisione definitiva del terrisorio , sui Porto 
franco, se ne decreta la stampa, e l’asgiornazione. 
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Seduta del giorno 16. Marzo: 

\ Il Consiglio dei Seniori elegge per supplemens 
tario alla Commissione Givile il Cittadino Giusep* 
pe Queirolo , e per supplementarj alla Commissione 
Criminale i Cittadini Giambattista T'anlogo , Giam- 
battista Molini; e Giambatista Noce . 


Osservazioni . 

Gittadini Legislatori , specialmente del Consi: 
glio de’ Giuniori , la Repubblica non può sussiste» 
re se non si ristabiliscono la Finanze : allorchè 
maucano i mezzi per supplire ai bisogni pubblici 
lo stato è in rovina; voi , o non potete sostenervi, 
o non potete giungere alla vostra meta, se vi man 
ca la pubblica ennfidenza : i despoti soli »i man- 
tengono per qnalche tempo anche senza la stima 
de’ Cittadini facendosi scudo del delitto . Queste 
verità sono terribiii, ma guai, se non giungono 4 
penetrarvi nel più profondo dell’ anima . 

Il Direttorio Esecutivo appena installato ha 
moltiplicato i messaggi, con i quali vi domanda. 
va, e tuttodì vi domanda somme cospicue , nell’ 
atto che vi grida, la cassa nazionale è vuota . Voi 
siete stati generosi nel porre alla disposizione del 
Direttorio le sonmne richieste ; ma la cassa nazio- 
nale era vuota, e ha contratto nuovi debiti per 
pagarle ; voi avete messe a disposizione del Diret- 
torio alenne somme per supplire ai bisogni dell’ 
uflizio de’ poveri, ma la cassa nazionale era vuota ; 
voi oggi avete deliberato 1. 3om. per provvedere 
"momentaneamente alla miseria dell’ Ospedale di 
Pammatone , mentre le lire quindici mila, che 
avevate ne’ giorni scorsi deliberate per esso , non 
sonb ancora pagate, perchè la cassa e vuota . 1 ere 
ditori Nazionali , che affollano il: Ministro delle 
Finanze , che hanno somministrato alpubblico i loro 
generi, che non puonno proseguire il loro traftico 
nnica base della loro sussistenza senza essere soddis- 
fatti, domandano invano Je somme che loro com 
petone , perchè la cassa nazionale è vuota , e voi sieté 
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‘prontissimi a mettete a disposizione delle due vostre 
Commissioni degl’ Inspettori della sala la somma 
non indifferente , che forma il vostro‘ onorario per 
il poco tempo della vostra esistenza rappresentati- 
va. Forse voi avrete, in quel che riguarda ia vo- 
stra indennizzazione , la virtù di Mida, ma disgra- 
ziatamente non |’ avrete per far denaro , onde sup- 
plire alle giornaliere gravissime spese , al mante- 
nimento dell’ uffizio de’ Poveri , dell’ Ospitale di 
Painmatone ,\e delle altre pie opere , e al sollievo 
della folla di miserabili , di cui rigurgita la Cit- 
îà . Per le deliberazioni anche di piccolo momento 
create commissioni, fate stampare rapporti, aggior- 
nare , discutete per quella , che riguardava il pa- 
gamento del vostro onorario , avete fatto , come 
suol dirsi, bollire, e mal cuocere, avete dichiarata 
urgenza , è ‘avete senza discussione , senza contra- 
sto, unanimemente deliberato , eppure la cassa na- 
zionale è vuota . 

La Cassa Nazionale è vuota , i suoi creditori. 
insistono, è imminente il pagamento dei frutti del 
debito pubblico da cuni dipende il mantenimento 
dei credito della Nazione, le spese sono gravissime, 
i bisogni si moltiplicano, e sono urgentissimi , e 
voi non pensate seriamente alle Finanze! Quali so- 
no le misure finora proposte dalla Commissione in- 
caricata di fare un rapporto sul sistema daziario ? 
Poche , inutili, inopportune , odiose , difficili a rea- 
lizzarsi, inseparabili da gravi spese , e da lunghe 
dilazioni, e come tali sono. state dal Consiglio dei 
Sessanta riconosciute. Perchè dunque non si ricorre 
alle risorse efficaci indicate dalla Costituzione. e in 
seguito ad altre giustissime a voi tante volte suege- 
rite? La imposizione territoriale presenta una ri- 
sorsa immediata , e il pretendere che si faccia pre- 
ventivamente un. catastro generale , è una cosa ri- 
dicola. Esso è inutile, esso è dispendiosissimo, esso 
richiede un teinpo enorme , esse dà luogo a frodi, 
a contestazioni, a litigi. In Francia, e in altri 
paesi è st. ssata una, imposizione territoriale senza 
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un preventivo catastro , e può fissarsi nella Liguria 
con maggiore facilità, e con effetto più pronto, e 
sienro. Sia prescritto a tutti i possidenti | obbligo 
di dennziare entro nn dato termine i loro fondi 
in nuinero , e misura , sotto una pena grave, qua- 
lora la denunzia non fosse veridica, e sincera; siano 
incaricate le Municipahtà della Liguria d’ invigi- 
lare alla puntualità , e alla esattezza delle denunzie 
sotto fa loro risponsabilità } e la imposizione terri- 
toriale potrà fissarsi con imparziale giustizia, e con 
la necessaria prontezza . Si stabilisca una imposi- 
zione fortissima sulle merci straniere di lusso , le 
quali s° introdueono nel Territorio Ligure , si tol- 
gano le gabelle da quei generi, che suppliscono ai 
nostri bisogni di prima necessità, e che servono alle 
nostre arti, e in questa guisa la Cassa. Nazionale 
avrà un introito non indifferente, il Popolo non 
sarà ingiustamente aggravato , e le nostre manifat- 
ture risorgeranno . Si trasferiscano immediatamente 
alla pubblica zecca gli argenti inutili delle Chicse, 
e si convertano in denaro, si pongano in vendita; 
si riducano in qualche modo a profitto pubblico i 
beni della così detta Sacra Inquisizione , dalla Com- 
menda di Malta, degl’ inutili Monasterj, e Con- 
venti, delle inutili pingui Abbazie in addietro gen- 
tilizie, e degl’ inutili Oratorj, e in questa guisa 
senza ricorrere ad altre illusorie, e gravose misure 
sarà facile di supplire alle urgenze attuali .. Legis- 
latori, la causa pubblica dipende dal ristabilimento 
delle Finanze : il vnoto delle Finanze potrebbe in- 
ghiottire la Patria : pensate dunque ad occuparvi 
dell’ erario pubblico, e sospendete le altre materie 
di miner conseguenza , finchè non siano assicurate 
le basi della nostra vita politica . 


bene amministrate, nen sono di piccola 
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zione. Se queste non Bastano , siano invitati tntti 
i Cittadini ‘obbligati per testamentarie disposizioni 
a far Jlimosine o in denaro, o in rr: a concer- 
tarsi con la autorità costitnite, perchè si distribuise 
cano ai veri poveri, e se neppur questo fosse ba- 
stante per. soccorrere l’ indigenza , si costringano i 
ricchi a snpplirvi in proporzione della loro opnlena 
za. Anche i Cittadini i quali vivono semplicemente 
della loro industria per non sentirsi più lacerare le 
viscere dei famenti dei poveri che coprono le con- 
trade saranno pronti a contribuire , prcne conos- 
cano i mezzi stabiliti dal Corpo Legislativo, stabili 
ed efficaci per sopprimere radicalmente la mendi» 
cità . Tutto questo dovrà servire per i poveri inva+ 
lidi. AH? oggetto poi di provvedere ai poveri va- 
lidi, convien obbligarli a prestare alla Patria queb 
servigj, dei quali sono capaci o con 1 industria, d 
con l’ agricoltura, o con le armi. Il commercio, 
le arti, le manifattnire, e la forza armata puonno 
fornire a migliaja di persone i mezzi , onde sussi- 
slere, € se non ostante alcuni rìmanessero senza 
impiego , il Governo potrebbe a loro somministrarlo 
con intraprendere molti lavori pubblici, i quali o 
sono necessarj , o sarebbero utilissimi , per esempio 
il nostro littorale , specialmente nella Riviera di 
Levante non ha un tiparo a un insulto improvviso 
di qualche Potenza nemica. Le strade della Lignria 
sono quasi impratticabili, e si potrebbero render 
comode , ed ntili al passaggio dei Cittadini, e al 
commercio . S’ intraprenda dunque Ja costruzione 
di piccoli forti, e’ la formazione delle strade , © 
tutti gli oziosi e vagabondi potranno impiegare in 
questi lavori le loro braccia ; servire la Patria , @ 
ritrarne la necessaria sussistenza , siccome però pri- 
ma di edificare _, convien conoscere il stiolo , che 
deve servir di base all’ edifizio ; così prima di sta- 

ilire aleuna éosa sulla mendicità è necessario di 
aver i dati fissi, sopra cui si possa calcolare, e de- 
cidere . La prima operazione da farsi dal La 

la 


testo oggetto importantissimo è que 
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d’ imitare il Direttorio Esetutivo a presentare ene 
tro il termine più breve possibile uno stato esatto 
di inîti i poveri della Liguria. Egli potrà ottenerlo 
dalle rispettive Amministrazioni centrali : esse dalle 
Municipalità, e queste potranno facilmente formarlo 
con l’ ajuto dei parrocchi, e di persone probe, e 
zelanti. 1] Direttorio sia incaricato altresì di fare 
un rapporto sulle annue rendite delle pie institu- 
zioni, sui legati pii da eseguirsi dai particolari, e 
sui lavori pubblici più vantaggiosi che potrebbero 
intraprendersi , e finalmente sia ordinato nel Capo 
Luogo d’ ogni Distretto un registro , in cui Wtti i 
poveri, i quali hanno diritto alla pubblica benefi 
cenza siano descritti, e non si possa scrivere in 
esso alcuno, il quale non abbia giustificata la pro 
pria incapacità di prestarsi. ad alcun lavoro . In 
questo modo si saprà quatto è necessario per sov= 
venire i veri indigenti, e si troverà prodigiosamente 
scemata, la massa enorme dei poveri, che tanto 
spaventa, e disanima . in questo modo le pubbliche 
limosine distribuite con regola, e metodo non ser- 
viranno più a fomentare, ed accrescere la mendi- 
cità, ma ad estinguerla , e le savie leggi ursentis 
sine che potranno farsi sn questo oggetto riesciranno 
eflicaci. 


Continuazione dell’ art. sulla libertà della stampa. 


Dunque , sento ripetere l'onore che è la pro- 
prietà più preziosa. di nn Cittadino dovrà essere 
lacerato impunemente . Dunque ini potrà essere im- 
purato un. delitto immaginario senza ch’ io possa 
dolerinene, e riconvenirne il maligno inventore ? 

i Nò Cittadini: il Repubblicano apprezza l’onore 
«più della. vita, e questo dalle leggi dev? essergli 
garantito contro i perfidi attentati dei suoi nemici. 
Si falminino i calumniatori s @ 1’ innocenza ripési 
sicura , e tranquilla. Nessuno dev? essere antoriz- 
zato ad attaccarmi maliziosamente P eccovi il se- 
condo caso in cui l'abuso della libertà. della stampa 


% 


- 


1% 
uò ricevete tn freno. La grande difficoltà nasce 
allo stabilire la vera definizione del calunniatore. 

Mi sembra che il calumniatore , secondo la forza di 
questa parola sia quello che imputa ad un altro un 
delitto, o una mancanza disonorante che non sus- 
siste; ma siccome si tratta di stabilire una pena al 
calunniatere ; così la calunnia dev'essere un elitto. 
1] delitto suppone malizia : dunque per esser ca- , 
lunniatore non basta l'avere imputato ad un altro 
nin fatto che non sussiste, ma conviene averlo ma- 
liziosamente imputato. La buona intenzione però 
in questo caso mon si presume, € il supposto ca- 
lunniatore deve provarla ‘adducendo il fondamento 
al ouale era appoggiato nella imputazione del fatto. 
Se îl fondamento plausibile, e ragionevole non sus- 
siste, il calumniatore. dev’ essere severamente pu- 
nito come deloso , se poi è riconosciuto , colui, che 
senza malizia, ha imputato ad un altro un fatto 
disonorante non dev’ossere obbligato , che alla sem- 
plice ritrattazione , e con questa l’offeso è più com- 
pitamente reintegrato, che con la sentenza di un 
giudice. Con una legge più estesa potrebbe forse 
maggiormente garantirsi la causa dei privati, ma 
non sarebbe garantita la pubblica. Cittadini, i scel- 
lerati, ed i vili odiano la libertà della stampa, ma 
il vero Repubblicano, cioè , 1’ uomo virmioso non 
teme mai neppure la calunnia. L° onor suo può es- 
sere momentaneamente oscurato, ma presto la di 
lui innocenza trionfa; a guisa del Sole che ricom- 
parisce più luminoso dopo essere stato qualche istante 
coperto da una nuvola . Anch'io sono certo di avere 
mn numero di nemici, i soli vili non ne hanno, ma 
la mia coscienza mi riassicura contro i loro atten- 
tati : i buoni che mi cenoscono giudicheranno tra 
me, ed i miei calunniatori; se i scellerati tentano 
di attaccarmi, io gli sfido. 
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Avviso 


Il pubblico rimane avvertito che nel giorno 15, 
germinale prossimo , ossia 14. Aprile ( v. st.) si fa 
rà in Genova la vendita di una quantità conside» 
rabile di diamanti appartenenti alla Repubblica 
Francese . 

Questi diamanti potranno vedersi otto giorni 
prima che siano posti in vendita; lo stato grnesali 
sarà communicato ai compratori; saranno divisi in 
biglietti diversi , e venduti in contante al maggiore 
offerente . 

Altro Avviso . 


Il pubblico è prevenuto che le vendite pnbbli« 
che dei quadri , statue, mobili , ed cffetti preziosi 
comincieranno in Roma nel giorno 4. germinale , 
ossia nel ar. Marzo ( v. st.) 

Sarà accordata ai compratori la libera estra= 
zione, e franchigia de’ dazj per tutti gli oggetti , 
ch’ essi avranno acquistati dalla Repubblica Fran 
eese . 


Roma 10 Marzo. 


Gli insorgenti di Roma gridavano come quelli 
della Liguria Vive Maria , € avevano aggiunta una 
croce rossa alla coccarda Romana, la truppa Na- 
zionale mostrò in tale circostanza un patriotismo, 
e un energia che ha meritato gli applausi dei Fuan- 
cesi . Fra i detenuti come istigatori di quella scincca 
insorgenza vi sono anche quattro Cardinali , esi 
dice che fra questi il Cardinale Carandini sarà cone 
dannato a morte . 

Il Consolato provvisorio va lavorando un piano. 
economico per rimettere alla meglio lo stato deplo- 
rabile delle Finanze: tosto che sarà terminato verrà 
pubblicato, e messo invesecuzione . 

La Repubblica Romana ‘è stata per ora divisa 
in 8. Dipartimenti, .i Capiluoghi dei quali, sono 
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Roma, Anagni, Witexbo Spoleto, Perugia, Ma- 
erata , Fermo, e Sinigaglia. 
ps Pesaro dovrà bre Cola Repubblica Cisalpina; 
le notizie però di colà annunziano che quella parte 
d’ Italia specialmente le tre ex-Legazioni chiedono 
la riunione alla Repubblica Romana . 

Il di 17 Ventoso ( 18 Marzo ) segnirà la festa 
della Federazione di Roma e già si danno le ne- 
cessarie disposizioni perchè riesca degna della rina- 
scente Repubblica Romana . 

Si vanno organizzando le Legioni Romane con 
grande attività .. Molte persone avvezze agli agi delle 
ricchezze concorrono a farsi ascrivere per Soldati 
semplici nel Corpo de’ Granatieri , 


Siena 12. Marzo + 


Il Santo Padre continua la sua dimora in que= 
sta Città. Dopo la visita che ha ricevuta da S. E. 
Manfredini per parte del Gran Duca di Toscana 
è uscito in carrozza spargendo benedizioni a tutto 
il divoto Popolo Senese. Si assicura che abbia re- 
galato al suddetto Maufredini una superba tabac- 
chiera d’ oro con suo ritratto contornato di dia- 
manti 


Milano 14 Marzo. 


Dopo che i Francesi si sono impadroniti di 
Berna , è seguita un’ alira battaglia molto sangui- 
nosa sei leghe di là da Berna. Gli Svizzeri si 
sono battuti valorosamente , ma nulla resiste alle 
armi Repubblicane , e i Francesi hanno trionfato 
facendo gran strage del nemico. La Svizzera è in 
luito per le perdite fatte, ma rascingherà le sue 
lagrime con l’ acquisto della Libertà . 

Sembra che tutti gli Cantoni abbiano deposta 
ogni ulteriore idea di battersi. 
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Avviso agli associati - 


Nella settimana ventura sarà finito il Trime 
stre di questo Giornale . Quelli , che non hanno 
soddisfatto, sono vivamente eccitati a pagare , e 
quelli che gradiscono il Giornale , sono invitati a 
rinnovare la loro associazione . 


Avviso Tipografico . 


E° uscito dalla Stamperia Francese, e Italiana 
osta nel vico della Madalena N. 500. il primo 
omo del Candido di Voltaire Traduzione dal 

Francese in Ottave Toscane, divise in dodici canti. 
con ]’ argomento ad ogni canto , e si vende anche 
a questa Stamperia . Non entro nel merito dell’ 
opera giacchè lascio ai Lettori il giudicarne : dirò 
solo che 1° Autore di questo penosissimo lavoro è 
stato da due anni vivamente stimolato a stampar- 
lo dai primi Luminari della Letteratura Italiana all’ 
esame dei quali lo aveva sottoposto al suo nascere.Qne- 
sto poema filosofico, utile, e dilettevole non ha po- 
tuto veder la luce sotto il regno della tirannia ri 
perchè allora erano difesi dalla forza i pregiudizj, 
ch’ egli combatte , e profitta ora della Libertà per 
reuderle omaggio , e per contribuire anch’ esso ad 
assicurarne il trionfo . 


MARRE?, 


Stamperia Frugoni e Lobero . 
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CORPO LEGISLATIVO LIGURE. 


Consiglio de? Giuniori . Seduta del giorno 
17. Marzo. 


De Ambrosis in nome della Commissione inca- 
ricata di riferire sulla petizione dell’ Arciprete Vi- 
valdi di Vezzano, espone alcnne ragioni per dimo- 
strare che il Cittadino Federici essendo Ministro 
di Guerra , e marina cessa di esser Giudice delesa- 
to per la prosecuzione dei processi di eontrorivola- 
zione da esso incominciati mentre era Commissa- 
rio Generale nella Riviera di Levante . 

T'orretti risponde alle ragioni del rapportatore , 
e le combatte ad una ad nina , e conchiude , che 
qualora si voglia disputare sulla competenza del 
Cittadino Federici nella causa riguardante |’ Arci 
prete di Vezzano, ne deve decidere ‘il Tribunale 

i Cassazione . Leveroni rinforza il preopinante , e 
il Consiglio passa All’ ordine del giorno sulla peti- 
zione del Parroco Vivaldi motivato sulla riflessione 
di Torretti . 

Essendo aperta la discussione sugli articoli ad- 
dizionali proposti dalla. Commissione speciale sull’ 
affrancazione dei beni enfiteotici . Laberio presenta. 
un nuovo progetto di deliberazione su questo pun- 
to, e sulla mozione di Rossi il Consiglio deltba 
che sia trasmesso alla Commissione Speciale incari- 
ta del Rapporto . 

Sulla mozione di Ghiglielmini si aggiunge La- 
berio alla Commissione medesima . 

Essendo insorti alcuni dubbj sulla lista for- 
mata per la elezione de’ sindicatori delle autorità 
costituite ex-provvisorie, il Consiglio rapporta la 
‘operazione faita , e aggiorna a domani la forma= 
Zione di nina nuova lista. 

Lo Scrutatore N. 16, 
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i Osservazioni . 

Uno dei gravi disordini che accadono al Cone 
siglio dei Sessanta è quello di eleggere per ogni pic- 
cola cosa una Commissione, e di adossare le Com- 
missioni a un piccolo munero di membri esclusi- 
vamente. Ne segue che questi dovendo distribuire 
il loro tempo , e dividere la loro attenzione per } 
esame di tante malerie gravissime, e disparate , le 
trascurano tutte, fanno di quando in quando alla 
‘meglio qualche rapporto, e si dimenticano gli al. 
"tri. Alcune Commissioni per esempio ricorrono all’ 
espediente di non radunarsi quasi mai , e ciò suc- 
cede ora per una , ora per l’ altra delle due se- 
bo” ragioni. La prima perchè gli affari partico» 
ari non permettono di occuparsi della causa pub- 
blica : per esempio l'avvocato alla sera ha un ap- 
puntamento per un consulto , per I° esame di un 

rocesso , per mettersi a segno di una causa la qua- 
e deve trattarsi all'indomani , malgrado che vi sia 
seduta , e che materie d’ importanza siano all’ or: 
dine del giorno ; il negoziante ha le lettere 
di cambio da pagare o da riscuotere , la cor- 
rispondenza da ultimare’, il contratto da concerta- 
re col mediatore. ; il medico. ha, le visite per gli 
ammalati , il Legislatore di. Riviera ha le incom- 
benze da esegnire ec. ec. Le dieci lire al giorno so- 
mo belle , e-bitone , ma non si deye trascurare il 
resto, e conviene che Ja patria qualche volta ab- 
dia pazienza. E° stato detio , che nemo. potest duo. 
bus dominis servire , Deo, ct mammone , e si è von 
luto applicar questa massima anche agli affari pube 
blici, ma queste. sono cose. rancide . La seconda 
ragione è perchè non rare volte ai. membri delle 
Commissioni non piacciono le materie che sono in- 
caricati d’ esaminare , e prevedono di dover rifesi- 
re in un modo, che non combina con i loro priva- 
ti riflessi, e con le loro ragioni particolari . Allora 
differiscono , aspettano di essere eccitati dal Consi- 
glio, e anche lasciano che si rinnovi 1’ eccitamen» 
to. Questa osservazione mi è caduta dalla penna 
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per incidenza , e prego gli assotiati a condonarla 
alla mia loquacità. La nia prima intenzione era di 
dire semplicemente , che la Commissione fatta per 1’ 
‘Atciprete Vivaldi di Vezzano era inutile , e poco 
decorosa per il ‘Consiglio , è ché essendo ‘passato 
‘seccamente all’ ordine del giorno sulla petizione 
dei Cittadini di Biassa , poteva anche passare -sec- 
camente all’ ordine ‘del giorno su auella'“del Par- 
roco di Vezzano , senza farsene na grave occupa- 
zioné esisendo il rapporto di una Commissione Spe- 
ciale. Considerando gli oggetti delle due petizioni 
sarà facile il giudicare se ho ragione . 

Nello scorso setteinibre scoppia la controriveli- 
zione nei paesi di montagna fra'la Spezia , e Le- 
vanto < Alénni Cittadini di Biassa prendono le ar- 
mi per difendere la democrazia , in un incontro 
con i ribelli , segue qualche archibugiata , una don- 
na unita ai controrivolazionarj sì batteva con le 
sassate , resta ferita dai patriotti, e muore . L’ am= 
nistia come 1’ acqua del Gange , scancella i delit- 
ti dei Viva Mara : essi non si contentano del per- 
dono, vogliono vendetta , e sotto pretesto di ven- 
dicar l'ombra della estinta loro brava compagna , 
acensano i difensori della Libertà come rei della 
di lei morte : il Giudice Criminale della Spezia 
procede ; questi ultimi essendo poveri , e non aven- 
do denaro, con cui pagare un procuratore che li 
difenda fuggono dal paese per non essere imprigio- 
nati: v è chi ricorre per essi al Consiglio dei Sessan- 
ta, e presenta prove giuridiche della verità della sua 
esposizione : domanda che sia provvisto alla tran- 
quillità , e sicurezza di questi infelici , che siano 
garantiti dalle persecuzioni dei Vva Maria , per- 
chè se i controrivoluzionarj sono graturtamente as 
soluti dopo aver vulnerata a morte la patria , e 
quelli, che 1° hanno difesa sono puniti per averla 
salvata, non si troveranno più tanti zelanti Citta- 
dini, che vogliano esporre la vita per essa in un? 
altra disastrosa occasione . T'orrettà energicamente 
difende i petizionarj. Altri non sanno quale prove 
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vedimento si possa pgreiere s non sì vole. uN 
commissione,, che riferisca sulla loro domanda , € 
il Consiglio passa all’ ordine del giorno. - 

Nello scorso Agosto il Parroco Vivaldi di Vez- 
zano conosciuto per la sua pertinace aristocrazia , è 
chiamato innanzi al Commissario Generale Federi- 
ci . Dopo una conferenza avuta con un altro 
Comunissario ,, e con l’ Ex-Tcologo Zacchia , pro- 
mette di spiegare ai suoi parrocchiani la costi 
tuzione nel suo vero senso , com’ era convenuto, e 
parte. 

Giunto alla sua parrocchia , spiegò turta la ma- 
lizia, e la perfidia di un prete controrivoluziona- 
rio, convocò il popolo a suou di campana, ed es 
sendo concorso alla Chiesa , ne fece chindere le por- 
te, salì in pulpito , lesse prima alcuni articoli del- 
da Costituzione , li dilucidò alquanto senza sfigu- 
rarli, e poi disse che aveva promesso al Commis 
sario Federici di spiegarli in questo modo, doven- 
do cedere alla forza , ma che veniva a spiegarli 
«mali erano veramente. Quindi con ie lagrime agli 
oc hi, e nell’ atteggiamento di nn fanatico furi- 
bondo dipinse quella Costituzione piena d’ orrende 
eresie, tendente a rovesciare la religione dai fonda 
menti , e conchiuse , che se |’ avessero accettata 
sarebbero andati iutti a casa del diavolo . Questo 
tratto infame manifestato al momento , in cui fer- 
mentava la controrivoluzione, sorprese grandemente 
îl Commissario Federici, spedì per farlo arrestare, 
ma era fuggito ; @ per quanto sia stato citato; non è 
mai\comparso. Allorchè Federici si staccò dal Gov. 
Provvisorio , e andò alla Spezia , fu delegato a_ pro- 
seguire, e terminare i processi di controrivoluzio 
ne da essoincominciati , egli ne ha ultimato la mag- 
gior parte , e altri ne restano ancora indefiniti, 
compreso quello dell’ Arciprete Vivaldi contuma- 
ce. Questo Parroco mostrando di essere poco ami- 
co anche della seconda Costituzione , e di non co- 
moscerla ha presentato al Consiglio dei Sessanta una 
petizione , în cui rappresenta , che Federici essen- 
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do ora Ministro di Guerra ; e Marina non è più 
suo giudice , e domanda che gliene: sia dato un? 
‘altro |. 

Che } Arciprete Vivaldi abbia. ignorato , che 
la sua! petizione non doveva essere diretta al Con 
siglio, non può far meraviglia, ma che il Consiglio 
abbia creduto: di dovervi interloquire, dopo avere 
velocemente spicciata quella dei Patriotigdi Biassa, è 
cosa veramente stravagante. Eppure un ca do dibatti- 
mento è insorto . Si sono mossi molti dubbj sul de- 
éreto del Governo Provvisorio ;°ché delegava. Fede- 
rici, non si sapeva, 0 non si voleva sapere se fosse 
delegato ad universitatem causarum., 052 quella par- 
ticolarmente del Parroco Vivaldi, non si poteva in 
somma! decidere , senza ‘verificare i fatti;, se il Mi. 
nistro Federici. continnasse ad esser Giudice dele- 
gato per |’ Arciprete Vivaldi , o se fosse cessata la, 
di lui giurisdizione. Torretti il quale non ha cessato 
di essere Segretario di Federiti ehe al momento 
della sua elezione al Corpo Legislativo , seioglieva 
ogni dubbio. Lupi già membro del Governo Prov- 
visorio avrebbe dovuto rissovenirsi del decreto in 
questione . Il Consiglio poi doveva sapere, che la. 
Costituzione ha separato il Potere gmdiziario dal 
Potere Legislativo , e che il decidere sulla compe- 
tenza di un Giudice appartiene al Potere giudizia- 
rio. Eppnre ha voluto eleggere una Commissione 
Speciale per esaminare se Federici continua o no & 
esser Giudice del Parroco Vivaldi ; ‘attribnendosi 
nun diritto , che Ja Costitnzione gli niega. Oltre di 
che o Federici continua a esser Gindice , e il Gon= 
siglio doveva passare. ali’ ordine del giorno, o aveva 
cessato. di. esserlo , e doveva passarvi egualmente, 
perchè le dispute che. spettano al Potere giudi- 
ziario non appartengono ‘per alcun riguardo ai Le- 
pre . Il Consiglio dunque , in vece di occuparsi 

el grand’oggetto del le Finanze, e di tanti altri ha 

perduto un tempo prezioso in questa discussione, lo 

ha fatto perdere a una Cemmissione Speciale e lo 

ha SA di uovo Reato il rapporto della 
» IO. 
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Cinisi e per chi? Per uno depiù decisì, 
e più ostinativ aristocratici, per un Parroco, che 
ha fatto quanto ha potuto contro la Libertà. E 
fino. a quando:i Viva Maria troveraimo Avvocati 
e protettori anche tra le Autorità Costituite ! 


Seduta del giorno «tn. Marzo . 
Il Consiglio dei Seniori approva la deliberazio- 
«ne del Consiglio dei Sessanta: sull’ incarico «lato al 
Direttorio Esecutivo di rispondere al Circolo Co- 
stituzionale di Parigi . 


Seduta de?:18. Marzo. Consiglio de’ Giumori. 

Rossi propone una festa per contestare la rico- 
moscenza deî Lignri all’ invincibile Armata Fran: 
cese ,. e agl' immortali -uoi/ condottieri Bonaparte, 
e Berthier che sugli avanzi dell’ abolita oligarchia' 
hanno tanto contribuito a fondare lo stabile edifi- 
zio della Ligure Libertà, e presenta. sm di ciò nu 
progetto di deliberazione , che resta approvato alla 
unanimità . 

La festa consisterà in evoluzioni militari sulla 
Piazza della Libertà , è si chiamerà festa della ri- 
conoscenza .. V? interverrà il-Direttorio Esecutivo 
con i quattro Ministri. Alla sera vi sarà illumina- 
zione in tutta la Città , e festa di ballo al Teatro 
da s. Agostino. 

Rossi in nome della Commissione Speciale pre- 
senta al Consiglio un nuovo progetto di Legge con- 
tro gli amnistiati preceduto da un discorso ; in cui 
giustifica la necessità di una misura pronta ed ener- 
gica per liberare la Patria dalle’ sorde trame; e 

alla pericolosa. influenza di questi nemici impla- 
cabili dell’ atiwale: Governo , e combatte le ragioni 
del rapporto della Commissione de’Seniori, per cni 
quel Consiglio ha .rigettata la precedente delibera- 
zione su questo; oggetto . 

Il Consiglio sulla mozione di Biamonti ne de- 
creta la stampa , e l’aggiornazione:della discussione. 
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a dne giorni dopo la distribuzione della medesima. 
Si proceds ‘quindi all’ appello: nominale per la 
lista tripla de? Candidati per it Sindicato delle Au 
iorità provvisorie ‘del Comune di Genova . 


Seduta del’ giorno 18. Marzo straordinaria 
alla sera . 


TI Consiglio dei Seniori approva la deliberazio» 
ne del Consiglio dei Sessanta per la festa della ri- 
conoscenza all''armata Francese , ‘e ai bravi suoi 
condottieri Bonaparte , e Bertiher 


Seduta del giorno 19. Marzo . Consiglio dei 
Giuniori . 


Si apre la disenssione sul Porto franco . 11 pro- 
getto della Commissione Specialerè di dichiarafe la 
Tibertà indefinita di commercio ;} da non aver Inogo- 
però finchè non ‘sia posto in attività il nuovo siste- 
ma daziario da stabilirsi . i 

Torre trova il progetto della Commissione con- 
forme ai principj delta Democrazia , e 1’ umico Vor 
far risorgere, o recare il commercio in'molto Po- 
polazioni della Liguria, le quali hanno languito fi-. 
nora nella inazione 0 

Montesisto ‘pronuncia fi discorso seguente . 

La Commissione Speciale che avete incomben- 
zata di parteciparvi il risultato delle sue pesate me- 
ditazioni sul  Portofranco con leale ingenuità spo- 
gliatasi affatto del ‘patriotismo parziale, animata 
dallo spirito della nostra Costituzione , e penetrata 
dai sacri principj di libertà, e d’ eguaglianza vi ha 
invitati a gettare i sodi fondamenti per fa felicità 
della [Nazione Ligure. Libertà di commercio si pro-> 
clami da noi, se fra: noi si vuole mantenere il nuovo 
felice sistema di cose. Libertà di commercio se si 
vuole il bene, e 1 auge di tutta la Nazione. Li- 
| bertà di commercio ; ‘se si vuol conservare la nostra 

politica indipendenza. | GUSTA — 
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si un Governo Democratico sono incompatibili 
toi suoi principj ; i privilegi, Je privative qualun- 
ue siano e da queste rotti vedrebbonsi i nodi di 
fisielionga sile smoderate ricchezze. rinnendosi nei 
vostri Magistrati contrasteranno con gli interessi 
del pubblico.: quelli di mna frazione saranno di- 
versi da quei del tutto...L’ avidità, 1’ ambizione de” 
più arditi ne strascinerebbe ad un precipizio non 
anolto dissimile da quello onde siamo usciti ,-@e ap- 
pena tornati alla hace della libertà piomberemmo in 
rina più deplorabile schiavitù. Quale altro motivo 
credete voi animate abbia le una, volta disgraziate 
KRiviere a proclamare la Libertà? Abitatori tutti. 
di un ributtante suolo , invitati dal. sottoposto mare 
videro aperta la strada a ritornare , permettetemi 
il dirlo , al naturale loro elemento . Spinti per ne- 
cessità , per inclinazione .s-immaginarono subito i 
faturi vantaggi dal muovo ordine di cose . Perde- 
remo una volta con l'oppressione |’ infingardaggine 
che perfino ne, rimproveravane. gl’ ingiusti nostri 
oppressori. Siamo Liguri, e saremo. commercianti. 
Questo essi dicevano , questo dicono ancora ; essi 
amano la Libertà , nè sono degni perchè tuttì figli 
della stessa Patria; ne debbono per conseguenza 
godere tutti gli effetti benefici. Un ragionato ine 
teresse non disonora il cuore degli nomini : questa; 
è la molla generale che attira. tutti, e la Demo- 
erazia non può sostenersi che. col bene generalizzato 
fra tntti. La divisione giusta. proporzionata di vane 
taggi, e di pesi, facendo amare la eguaglianza con- 
soliderà il contratto sociale, e di ‘ciascun Ligure si 
formerà un invincibile difensore del nuovo fortue 
nato sistema . 

Spogliati da una funesta prevenzione , investiti 

.del sacro carattere d’ imparzialità potrete voi non 
convenire , Cittadini Colleghi , col dotto commen- 
tatore di Montesquien, che il commercio avendo 
per oggetto il trasporto, e la introduzione delle 
merci si fa in favore del privato , e non della Na- 
zione ? Una mala intesa politica soltanto potrà darsi 
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a credere che il commercio si faccia per la Nazio- 
ne, Il bene, il vantaggio de’privati deve da questo 

rodnrsi, e solo per eonseguenza derivar ne deve 
quello dello Stato . Esso sarà dovizioso , se prospett 
ne saranno gli individui, se ricche le sne famiglie. 
Dalle invincibili Legioni dell’ inclita Nazione che 
ne protegge sarà ben presto allontanato dall’Furopa 
afflitta il flagello della guerra, e nella desiata pace 
non opponendosi più ostacoli alla Ligure industria 
goder potremo in seno della comune felicità i beni 
di un libero commercio . «I nosiri fratelli non più 
disuniti dagli interessi della comune famiglia, non 
più angustiati dalle gravose privative , sempre più 
impegnati sul provido sistema di Libertà avranno 
maggiori mezzi, e più favorevoli disposizioni a s0- 
stenere il pubblieo erario, ed il bene e 1’ auge della 
Nazione . 

La sterilità del suolo obbligò i Liguri al com- 
mercio ; sprovveduti di tutto nel loro interno, co- 
nobbero che col provvedere gli altri procurare po- 
tevano a loro stessi. una lodevole sussistenza , col 
traffico del superfino delle vicine, e più lontane 
Nazioni provvedere potevano ai proprj generali loro 
bisogni, ma un fatale destino che tormentar vo- 
leva gl’ industriosi nostri Cittadini arrestò questa 
generale prosperità . 1 pochi nsurparono il comando 
ai molti, riconcenirarono in essi la Sovranità , e 
attirarono ad essi esclusivamente le ricchezze . 1° 
universalità della Nazione fu soggetta, fu povera: 
quindi distiuzioni di famiglie , distinzioni di luoghi. 
L° inestinguibile amore di Libertà abolì le prime, 
e perchè non dovrà distruggere ancor le seconde ? 

Persuasi che il commercio di economia è Vani- 
ma del nostro Corpo politico potremo noi non fa- 
cilitarlo per Ilmtti, e non renderlo per quanto da 
moi dipende maggiore ? Questa specie di commercio 
Ja più adattata al Goyerno di molti,, trattare si 
deve con la minore possibile avidità di guadagno 
per gnadagnare di centinuo , e per essere preferiti 
agli altri. Un Popolo Democratico che goda in tutti 
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ì Peri punti ta piena Libertà di commercio ga: 
feggia così con craseumo de’ suoi fratelli , a conten: 
tarsi del poco, e nod aggravando i Popoli , con i 
quali corrisponde, giminge a conservarseli amici, egli 
ha il beneficio di viha frugalità infinita; e con que. 
sta, e con i discreti profitti siurige a mantenersi il 
necessario credito , è 1’ alleanza delle ‘altre Nazioni. 
'Pnito è rapporto, Cittadini Colleghi , nel mondo 
fisico, come nel politico , tutto è dipendenza, niente 
è isolato. i 

‘ Noi viviamo pet gli altri : gli altri vivono per 
noi : rendiamoci utili alle Nazioni amiche , facili. 
tiamo il nostro ‘commercio seneralizzando la sud 
Libertà, sforziam coraggiosamente quelle avare mani 
che privativamente lo costringevauo ad aprirsi pet 
il bene di tirtta la Nazione. Ed in tal maniera resi 
utili agli altri nostri. concittadini saremo da essi 
rispettati, e conservata vedremo la nostra politica 
esistenza. Sì, avventurosi Legislatori in voi confida 
la Nazione, che rappresentate , dal vostro zelo at- 
iende i mezzi per dssicnrare la suà felicità . Uno 
di questi dev’ essere la libertà del commercio , senza 
della quale esso sarà sempre tirnido , perchè sthiavo, 
sempre lento perchè oppresso. In fine chi opporre 
si volesse a tale libertà contraddirebbe alla nostra 
Costituzione, direttamente vorrebbe il danno, e la 
anodicità della Nazione, e inanterrebbe la nostra 
Repubblica in nna continna precaria esistenza . — 
Jil Consiglio ne decreta la stampa, e la distribuzione 
ai Membri del Corpo Legislativo. 

Laberio. I variare il sistema del Porto franco 
orta una variazione totale nel nostro commercio. 
Mianto a noi si corre rischio di rovinare una quane 

tità di famiglie. Quanto agli esteri questo cangia- 
amento eccitar potrebbe una fatale diffidenza . L'al- 
fare è delicato, domando che sia rigettata [urgeu- 
za , c che abbia luogo la triplice lettura prescritta 
dalla Costituzione . 

Rossi combatte le ragioni di Laberio , e dice: la 
Repubblica è perduta se non si ripara al vuoto delle 
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Finanze; nulla si può stabilire di stabile., e d° effi: 
cace sulle Finanze senza risolvere il Problema del 
Porto franco ; e il Consiglio. n° è convenuto : dun- 
que nulla ve di più urgente della discussione sul 
Porto franco . 

Montesisto risponde anch’esso a Laberio obbiet- 
tandogli ch’ egli confonde la massima col sistema 
che la massima rignarda la libertà del commercio, 
e per questa. v è urgenza; il sistema riguarda il 
cambiamento che dovrà farsi, e per questo nel pro- 
getto di Legge è compreso un articolo che vi prov- 
yede . 

Laberio insiste facendo vedere la necessità di 
provvedere alla indennità della Cassa Nazionale, e 
supplire al milione, e. 6oom. lire , che il Porto 
franco le fornisce , prima di toglierlo. 

Schiuffino risponde che non si Aratta di togliere 
immediatamente la libertà del commercio, ma di 
deliberare la libertà del commercio in "massima. 
Dopo il lungo dibattimento sull’ urgenza , il Con 
siglio la riconosce, e approva . Un Segretario legge 
il primo articolo del progetto di Legge . Vuale 0s- 
serva , che se il Consiglio apprevasse i primi arti- 
coli , c rigettasse poi î ultiino , «seguirebbe il gra- 
vissimo. inconveniente che sarebbe tolto it Porto 
franco senza aver supplito ai vantaggi, che arreca 
allo Staro . Propone perciò che P ultimo articolo sia 
il primo a esser discusso . 

Torretti risponde che V art. 282. della Costitu- 
zione in questo caso provvede , ma che per togliere 
ogni dubbio si può su di questo consultare 31 Con- 
siglio . Il Consiglio consultato approva , che sia in- 
tervertito l’ ordine degli articoli . 

Il Presidente domanda la parola al Consiglio, 
e gli viene accordata -- Mal a proposito si sono 
eccitati dubbj, e iuquietudini . Non può esservi 
dubbio sulla libertà del commercio che è verbal 
inente dichiarata nell’ articolo. 374. della Costitu- 
zione. Divennti tutti fratelli, dobbiamo tutti in 
proporzione portare i pesi dello Stato , e partecipare 
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viétto stesso tempo di tutti i benefizj per far valere 
la nostra industria in qualanque punto della Re- 
pubblica ; nè senza essere prevaricatori possiamo ak 
ontanarci da questi principj. Ma siccoine non pos 
siamo sussistere senza imposizioni che esigeranno 
metodi :icuri , e Fistonevdli per la percezione, così 
dobbiaino stabilire libertà di commercio , e siste- 
ma daziario . i 

Passa poi a distinguere due casi per la perce- 
zione, cioè : I. una percezione unica , ed uvaiforme 
all’ingresso di tutte le mercanzie. Se questa impo- 
sizione, dic’ egli , bastasse, si potrebbe sopprimere 
affatto ‘il Porto franco , non essendovi in tal caso 
bisogno di luoghi di deposito , ma siccome per non 
rovinare il nostro commercio bisogna adottare un 
sistema d’ imposizione, che non superi quelle che 
hanno adottate le piazze limitrofe, è specialmente 
Nizza, e Livorno; si fa allora luogo al secondo 
caso , cioè all’ imposizione d’ingresso, e a quella 
che si ricava dai depositi di inercanzia che poi 
passano all’estero. Sarà continuato . 


Milano 18. Marzo : 


Tl Trattato d’ Alleanza offensiva , e difensiva 
conchiuso in Parigi fra la Repub. Francese, e la 
Cisalpina , per cui la Repubblica Francese proinette 
di tenere in Italia 25m. nomini comandati da un 
Generale Francese, a eondizione che da Repubblica. 
Cisalpina paghi 18. milioni annui per mantenerlì, 
è stato ratificato dal Direttorio Cisalpino , appro” 
vato dal Gran Consiglio , ima rigettato dai Seniori 
per due volte. Gli aristocratici gridano altamente 
contro questo Trattato dipingendolo come disono= 
vavite per la Repubblica, ma i buoni Patrioti , 9 
almeno quelli, che sinno pesare le circostanze , © 
harino la vista più fina, ne hanno promosso viva” 
mente | approvazione. MARRE. 


Stamperia Frngoni e Lobera.. 
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DEDLICITIZIZIZIZIE SZ) Aa 
Continuazione della seduta del giorno 19. Marzo. 

Consiglio de’ Giuniori : , 
(.prosiegue Lupi) ita Serata ih 
ra, è una questione sommamente diilicile a 
sciogliersi , se cioè basti la sola imposizione d’ in- 
‘gresso, nel qual caso. potrebbe abolirsi qualunque 
LARA AI o se sia necessaria la doppia imposi- 
zione rd’ ingresso , e di deposito. ,,e_ comprovare , 
uno , tre, cinque, o più luoghi oye siano deposi- 
tate le mercanzie. Per sciogliere questo prob ema 
con piena cogmzione di causa, e non dare in, un 
oggetto di tanta importanza una decisione immatu- 
ra, egli propone 1’ aggiornamento della discussione 
dopo otto giorni per dar luogo alla Comunissione 
Speviale di, procurarsi tutte le cognizioni ; e docu- 

menti di fatto opportuni sopra. questo punto . 

Rossi, -- La Costituzione all’ articolo 374. assi- 
cura alla Nazione una piena. illimitata libertà. di 
commercio ; la quale diventerebbe illusoria se in 
uno 0 più punti dello stato dovesse stabilirsi il pr 
vilegio. del Portofranco . TI 

| Libertà di commercio , e privilegio del Porto- 
franco formano una perfetta contradizione. Îl Por- 
tofranco obbliga tutte le merci ad essere deposita- 
te in certi dati luoghi per esser. ivi. custodite e 
poi spinte ai paesi strameri. Menò questi dati luo- 
ghi , tutti gli altri punti dello Stato sarebbero 
esclusi dal benefizio del libero sbarco , e se il preo- 
pinante è persuaso della Libertà del commercio , 
dev” esserlo egualmente della necessità di sopprime- 
re.qualunque privilegio di Portofranco. 

Il sistema daziario è quello che deve far en- 
trare nella cassa nazionale quel denaro che in oggi 
vi porta il Portofranco medesimo ,. e. nel caso cha 

Lo Scrutatore IVy 49% i Î. ” 
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dueao uon basti, vi si supplisca con altre tasse su 
li oggetti di lusso , come ‘carrozze, numero di sa- 
Tosi ,e di servitori, che sono i più sicuri riscontri 
dell’ opulenza , ma si generalizzi la libertà di 
commercio . 

Passa quindi a dimostrare che un commercio 
libero ben Inngi da essere dannoso riuscirà somma- 
mente utile, procurando alla Nazione i mezzi, on- 
de guadagnare molto di più di quello che non pos- 
sano essere aggravati dalle imposizioni , che si do- 
vranno stabilire, e perchè attirerà nello «tato mol- 
‘ti rami di commercio dagli esteri, dei quali siamo 
ora mancanti . 

Scende poi a parlare del danno, e pregiudizio, 
che secondo alcuni questa operazione potrebbe re- 
care alla centrale. E° un errore , dio’ egli , il cre- 
dere che questa libertà di commercio possa nuocere 
alla piazza di Genova . La postazione di questa Cit: 
tà è tale ch’ essa sarà sempre l’ emporio del com- 
mercio d° Italia . Il commercio della Lombardia , 
degli Svizzeri , e di una parte della Germania non 
si può fare , che per la via di Genova. 

Nessuno altro punto dello stato può contrastar- 
le i vantaggi ch’ ella ha sia per la situazione , sia 

er la capacità , e sicurezza del Porto, come per 
e strade di comunicazione , che mancano in tutti 
gli altri punti ; che se nella estensione del territo- 
rio evvi qualche altro porto ‘comodo , questi è in 
tale distanza , che non le può nuocere , e non ser- 
virà che a far prosperare lo stato richiamando dal- 
le Piazze Estere, o creando ivi un nuovo comme 
cio. 

Tutte queste, continua egli, non sono che ra- 
gioni di convenienza , ma passando più oltre , 10 
sostengo , che qualunque privilegio di Pertofranco 
è ingiusto, contrario ai principj democratici , © 
distruttivo del contratto sociale che hanno fatto 
fra loro i popoli della Ligaria . Ingiusto perchè la 
natura ha destinato il commercio per capo di sus 
sistenza ‘a tutti i. Liguri , ai quali ti negato la fer- 
tilità del terreno. 
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uesta ingiustizia fu già praticata dall’ abbor=. 
rita Oligarchia a danno de’ popoli della Liguria - 
Questa macchia però rese detestabili i nostri tiran- 
ni agli occhi di tutta la Nazione , e. noi che gli. 
abbiamo detronizzati come mostri, d? ingiustizia , 
comincieremo dall’ imitarli nel. loro; despotismo è 
Imiteremo noi. |’ ingiusta politica. dell’ ambizioso 
Temistocle il quale propose d’ incendiare tutte le 
navi de’ Spartani per rendere il commercio , € la 
navigazione di privativo diritto degli Ateniesi , 0 
la giustizia del virtuoso Aristide che declamò alta- 
mente contro questo progetto , perchè ingivato in 
se stesso, e indegno “lella virtù di un Repubbli- 
cano ? i 

E? contrario ai principj democratici , perchè 
esclusiva, e Libertà , Eguaglianza , e privilegio .so- 
no in manifesta contradizione., e rovesciate, queste 
basi, sulle quali poggia la nostra Costituzione ,. ec- 
co rotto il patto sociale. i 

E’ inoltre impolitico il riconcentrare in un so- 
lo punto le ricchezze, e la forza e lasciare nel- 
la miseria e nell’ avvilimento tutte le. altre, popo» 
lazioni . Riunite queste in un solo paese , ecco su= 
bito le famiglie prepotenti , che tentano di usur- 
pare la Sovranità della loro Patria , e, rendersene 
tiranne . Le ricchezze di Ansterdam fecero sorge- 
re la. casa d’ Oranges e le ricchezze di Firenze pro- 
dussero, la casa Medici. Specchiamoci in queste due 
Nazioni, e leggiamo. in loro il. nostro destino . 
_ ‘Neon è già, o Cittadini colleghi l’ interesse , 
e lo spirito di località che mi anima a parlarvi co- 
sì. » lo sono nato in un paese lontano dal mare io 
non sono commerciante, ma il solo bene della Na- 
zione ,.e di tutte indistintamente le popolazioni che 
la compongono , è 1’ unico spirito animatore delle 
mie parole . # 

Viale appoggiando il, discorso di Lupi fa la mo- 
zione che la stessa Commissione sia, incaricata di 
verificare le, somme che la Repubblica ricava dai 
diritti di; esito, e di transito; inoltre, che gsamini 
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se niesta' somina” possa distribrrirsi in uma solapòsi. 
zione ‘d’ingresso, senza aggravato di più di quello 
ché‘lo sia‘hélle ‘piazze limitrofe , ‘e che presenti di 
tto ciò ut 'quadro al Consiglio /Forretti dice! che 
Ja Cortitisstore deve 'aver'avùto in vista quest’ og- 
SETA 18 ine prima di riferire:, e propor- 
re-questo pitittosto' che (un ‘altro! progetto. 

"° Picdrdo ‘ato? de’ !IMembri (della Commissione! 
risponde '‘che’la'ristrettezza del tempo non Ha. per 
messo di procurarsi cho i ‘dati di approssimazione, 
e che per averli in'iutta Ja loro estenzione, attesa 

Ml moltiplicità degli oggeità} e la' ‘difficoltà de” ‘cal 
coli 'vi si richiede un tempo inaggiore” di quello 
che è stato ad essa assegnato . 

—? Torretti ‘replica che senza! questi dati. certi il 
< progetto è incompleto, e rimproverà alla: Com- 
missione’ di essersi decupata ‘di sistemi parziariji in 
vece: di tràvagliare a-questosdlo'ch’ era la' base! di 
tar. i di OI L. 034 
TP Presidenté invita il ‘Consiglio ‘a prolangare 
la discussione ,'e svilupparè maggiormente la mat 
Teria iri corso; affincliè ‘lalinatutità | della delibera- 
zione egiagli 1’ intporttanza dell” ‘oggetto Egli pre- 
serita’utfteriori’ sehiafimen li} e stabilità nuovamen- 
te 'la'massinia: della ‘Libertà del’commercio per far 
prosperare indistintamente tutti î‘punti dallo sta 
to) fa PIRA ARA che/malgrado ciò ‘bisogna ricono” 
‘sere “irili'Spetie di privilegio: locale volato dalla 
natmira 1 e’ consistente nea posizione , ‘a$petto , ‘to- 
pogrifia ; ‘che faranno sernpre ‘preferite alcimi luo- 
gh? ad'aleant altri) siccoinè ‘aécade nei calpo” Iio- 
ghi der'distreftfi e ne quali” si ‘dovranno consérvar 
degli emporj ‘per’ riconoscere; ‘ènstodire e tas 
sarè le merbanzie, si dovrà necessariamente! stabili: 
re di preferetiza il' Portoftanco |. Ma poichè Ta 'so- 
duzione di' questo problema non è ancor: matita per 
fa mihé nza'dei siccermati dati fissi , insta di nuo- 

VO pertraagioriimentosi ii) > pda ora 

*0 Schiaffinifa'‘la' moziohe bhe sia dichiarato ‘sop- 

presso 'intéeràniente ‘il. Portofiatito 3 proclamata “a 
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indefinita libertà di commercio , ma che questa di- 
chiarazione abbia effetto ‘soltanto alloreliè sarà prov- 
veduto alla indennità della cassa Nazionale con un 
nuovo sisteina daziario. Zia ‘appoggiando Lupi so- 
stiene la necessità dell’. aggiornazione per delibera- 
re con maturità , ma la aggiornazione nen è adot- 
tata . i 

Finahnente si approva 1 ultimo articolo del 
Progetto della Commissione, il quale dice +- Con- 
tinuerà l’ attuale sistema di Portofranco , Dazj , im- 
posizioni , dogane sino a che sia in attività il nuovo si- 
stema daziario -— 

La continuazione della discussione è differita 
a domani. 


Seduta del giorno 19. Marzo . Consiglio dei 
Seniori . Vacanza. 


Seduta del giorno 20. Marzo . Consiglio dei 
Giuniori . 


Sulla ‘mozione di Torretti , all oggetto di pro- 
cedere con tutta la maturità ‘alla scelta de” candi- 
dati per il sindicato delle cessate autorità provvi- 
sorie , il Consiglio delibera che ne sia stampata: la 
ista . e aggiornata la votazione a un giorno dopo 
a distribuzione . i 

Sulla mozione di Zaberio si delibera che sia in- 
vitato il Direttorio Escentivo a non riconoscere al- 
cuna carta forestiera contenente collazione di di- 
gnità , o benefizj Ecclesiastici fino alla organizza- 
zione civile del elero. 

Si agginnge il Presidente alla Commissione în- 
caricata di fare un rapporto’ sulla organizzazione 
civile del clero . "Ri 
, Bi apre nuovamente la ‘discussione snl Porto- 
franco. 

._ Gianneri fa ‘mozione, che premessa la mas- 

sima «di rendere generale il Portotranco:, si stabili- 

sca, che il Portofranco debba essere accordate a 
17. 3 | 
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tuiti quelli paesi che lo vorranno, ma, sieno obbli- 
gati a fabbricarsi a proprie spese le dogane , i ma- 
gazzeni , a mantenersi i ministri , ea supplire al 
detrimento che verrebbe a soffrire la Nazione , e 
che la quotizzazione per supplirvi sia ragguagliata 
alla popolazione , ed al comodo che hanno i paesi 
medesimi per ritrarne utile , come pure , che que’ 
paesi , i quali non la domandassero adesso possa- 
no con le succennate condizioni domandarlo in av- 
venire . ' 

Giunge un messaggio del D. E., il quale an- 
nunzia la partenza da Genova del Generale Ber- 
thier , e partecipa una lettera del medesimo in cui 
manifesta la sua sensibilità per | atto del Corpo 
Lea , che decreta una festa di riconoscenza 
dedicata all’ armata d’*Italia . z 

In conseguenza: di questo messaggio snlla mo- 
zione di Torretti, e di Viale , il Consiglio delibera. 

I, Il D. E. è antorizzato a diferire la festa 
della riconoscenza a quel giorno che crederà con- 
veniente . 

2. Il Direttorio Esecutivo farà stampare nelle 
due lingue la lettera del Generale Berthier per di- 
sinibuiala al C. L., e a tutte le autorità costitui 
te della Repubblica . sa 

3. Deita lettera. sarà inserita per intiero nel 
Processo Verbale . 

dtiaperta la discussione sul Portofranco , dopo 
uno lungo contrasto sulla mozione di Torre , il Con- 
siglio passa all’ ordine del giorno snlla mozione di 
Gianmmeri , e in seguito delibera . 

t. Che sia incaricata Ja Commissione Speciale 
a fare un nuovo rapporto nel quale riumisca tatti 
i dati, e documenti di fatto indicati nelle disens 
sioni, le quali hanno avuto luogo , e che presenti 
aliresì un rapporto particolare sul progetto di Gian- 
neri entro il termine di quattro giorni . 

2. Sulla mozione di DeAmbrosis a. nome della 
Commissione Speciale si amplia il nimnere de’ mem- 
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bri componenti la Commissione medesima fino a 
nove, aggiungendone quattro ai già esistenti . 

Sopra un messaggio del Direttorio Esecutivo , 
il quale ‘specifica per approssimazione le spese ne- 
cessarie per i diversi rami di amministrazione , il 
Consiglio delibera, che siano messe a disposizione 
del D. E. lire soomila. per 1 uso indicatone nel 
suo messaggio . 

Sul rapporto fatto in voce da Viale , a nome 
degl’ Inspeitori della sala. Il Consiglio mette alla 
disposizione del D. E., La somma necessaria per 
pagare tutti i mandati legittimamente rilasciati dal 
Comitato del Finanze fino alla sua cessazione . 


Seduta del giorno 20. Marzo . 
‘Il Consiglio dei Seniori approva la deliberazio- 
ne del Consiglio dei Sessanta , che sospende la fe- 
sta della riconosceuza . 


Consiglio dei Giuniori . Seduta del giorno 
ol. Marzo. 


Sentito il rapporto della Commissione Speciale 
incaricata di riferire se vi possa essere altro potere 
Giudiziario fuori di quello che è stabilito dalla Co- 
stituzione , il Consiglio riconosce , che non v? è 
luogo a una deliberazione direita , perchè la Co- 
stituzione agli arricoli 223. e 382. parla chiaro , e 
delibera semplicemente un messaggio al Direttorio 
Esecutivo., in cui gli partecipa l’ avviso ad esso 
pervenuto -- che da qualche Vescovi del Territorio 
Ligure, e dai loro Vigarj , e Giudici sinodali si 
continui 1’ esercizio della giurisdizione contenziosa 
contro il disposto negli articeli 223. e 382. della 
nostra Cosrituzione , e l invita a far prontamente 
cessare l’ accennato abuso , con far eseguire in ogni 
sua parte la Costituzione che è la prima di tutte 
le Leggi della di cui esecuzione egli è specialmen- 
îe incaricato . 

Snlia mozione di Torretti si decreta la. stampa 
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del rapporto acciò sian noti al popolo i motivi che 
banno determinato il Consiglio alla indicata deli= 
berazione . 

Sulla mozione di Viale il Consiglio delibera , 
ehe sia creata una Commissione da rinnovarsi ogni 
mese , la quale sia incaricata di presentare l’ estrat- 
to delle Petizioni , delle quali è inutile Ja lettura 
per intiero. 


Seduta del giorno 21. Marzo . 

Ti Consiglio dei Seniori non può adottare la de: . 
liberazione del Consiglio dei Sessama sulle attribu= 
zioni del 'Fribunale di Cassazione , è sull’ arma» 
mento imarittimo , 


Consiglio de’ Giuniori. Seduta del giorno 22. 
M'arzo . 

Si legge nna Lettera del Rappresentante Lupi, 
in cui partecipa , che una Commissione della più 
grande importanza, della ‘quale fu incaricato dal 
Direttorio Esecutivo , lo obbliga ad allontanarsi per 
qualche tempo dal Consiglio . 

Il Consiglio in seguito del rapporto di una Com- 
missione Speciale delibera . 

I. Jl pane tanto fino, quanto il così detto ordi- 
nario dovra in avvenire vendersi a peso, 

2. 1 Comitati degli Edili della Repubblica Li- 
gure daranno ogni 15. giorni la meta al pane pren- 

endo la norma dai prezzi in quella settimana cor- 
renti de' grani di buona qualità velativamente all’ 
una , e l’aftra specie di pane. 

Sul rapporto di un’ altra: Gommissione Speciale 
delibera altresì : 

I. Si permettono tutti gli ginochi sedentarj, quì 
sotto descritti, e sono . 


Weisch Cometa 
Primiera Stopa 
Goffo Canellino 


Biscambiglia Pichetto 


N 
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T ambe ‘Trresette Rovescio 
Cavagnola Reversi patio 
Oca antiea ©" "T'arocco 

Il ventidue Minchiata 
Ombre - Cottiglione 


Quadriglia Mediatenr Papiglione 
Quintiglia col Guerriglio Detto Rovescio 
"l'resette pile Calabresella Pr 
Tresette Ombre A 


o. Restano similmente permessi, i giuochi di 
Scacchi, Dama, Tela, e simili , siccome tutti quelli 
altri, che richiedono esercizio corporale, ossia di 
destrezza e di forza . ” 

3. Restano ‘proibiti tutti gli altri giuochi indi- 
stintamente sedentarj . i 

4, Li contravventori alla presente Legge incor- 
reranno per la prima, volta nella pena d’ un mese 
d’ arresto , se sono nomini nellà Casa © dei pubblici 
arresti, e se sono donne ‘in quella della propria 
abitazione , oltre alla pena pecuniaria di lire ‘100. 
quale sarà devoluta al Denunciante : per Ja seconda 
volta gli nomini in dune mesi di carcere, ‘è Je donne 
in un mese di arresto come sopra colla: duplicazione 
dell’ anzidétta ‘pena pecuniaria ‘; per! titte le altre 
volte sarauno sempre duplicate tutte Je sopraddette 
prg sir, nos DIRT, a gh SHE nu Lis 
“iL 5. Imncorrerà în' tali pene ‘rispettivamente neù 
solo chi' avesse giuocato alli giochi proibiti ‘ma 

7 [E (SA © , ) TI AAZIA. - 

anche ‘il ‘padrone o conduttore '‘@élla ‘Casa , o del 
Banco . Rs pt RARE TRE 
-, 6. Che tntti li*siriiferità shaochî '° intendano 
permessi nelle forme, e inddi Ché si siuiocanò al 
presente, restanido espressamente Ppioibita ogni qual 
Sisia invenzione di gitiochî , che si fatesse sotto no- 
me degli preséhtemenite: concessi! Utet or 
Non essendo! stata adottata ‘dal’ Consiglio dei 
Seniori, Ja. deliberazione , che metteva a disposizio- 
me del DI El'Iîte Sconm. M'Copsiglio delibera”. che 
sia messa alla dispozione del Diretivrio Esecntive 
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la somma di lire Bom; , e tin messaggio al Diret= 


torio medesimo per invitarlo quanto al restante del- 
le domandate lire 200m. , a precisare gli oggetti , 
e l’ uso, per cui devono servire. 
Seduta del giorno 22. Marzo. 
Il Consiglio dei Seniori nen puo, adottare la 
deliberazione del Consiglio dei 60. che mette a dis- 


posizione del Direttorio Esecutivo lire 200m. 


Seduta del giorno 23. Marzo. Consiglio dei 
Giuniort . 

Il Consiglio si occupa per la terza volta, della 
attribuzioni del Tribunale di Cassazione , ed ap- 
prova la deliberazione su questo oggetto rigettate 
dal Consiglio dei Seniori, modificandone qualche 
articolo . ì 

Osservazioni. sulle Finanze . 

Il Consiglio dei Giuniori ha lungamente discusso 
V articolo del Portofranco nelle due Sedute dei 19, 
e 20., ma si ascoltava in esso una confusione di 
Lingne ‘paragonabile a quella della celebre. Torre 


di Babele. La questione non era fissila mai nei 
veri termini, uno partiva da un dato, e uno da 
nn altro, e nessun 5’ intendeva , ossia alcuni finger 
vano di non intendersi, e altri erano come ciechi, 
che fanno , alle bastonate. La materia però è di, 
tanta importanza, che credo utile .il fare un pros 
petto delle ragioni alle quali si appoggiano i difen- 
«ori della illimitata libertà di commercio , e i di- 
fensori del Portefranco. Comincio dai primi. Essi 
dicono. -- 

Noi siamo; figli della stessa, Madre, noi com” 
poniamo una famiglia di fratelli, noi siamo intti 
eguali, ed abbiamo gli stessi diritti, e gli stessi 
doveri : dunque i Cittadini delle; estremità deyono 
godere egualmente i vantaggi goduti dai Cittadini 
del centro e seftrire. egualmente i pesi da loro sot 
ferti . lr 

Cos’ è il Portofranco? è un luogo. di deposilo, 
eve si ripongono esclusivamente le mercanzie , e. VI 
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stane sicure, e per così dire inviolabili . In uno 
stato, che per la sua topografica posizione presenta 
molti luoghi opportuni per un sicuro deposito, 0ss12 
per un Portofranco , sarebbe assurdo Jo stabilirne 
un solo a vantaggio di un punto, e a pregiudizio 
degli altri, mentre questi riclamano. Ogni. esclu- 
siva, ogni privilegio è contrario ai principj, € al 
diritti di un Popolo libero : la libertà , e Ja egua” 
glianza sono le basi della nostra Costituzione , @ 
ono anteriori alla’ medesima: dunque perchè non 
esista esclusiva , o privilegio, e perchè i principi 
non siano urtati, convien che godano il benefizio 
del Portofranco tutti i paesi, i quali possono pro» 
fittamne . 

Il togliere a Genova la esclusiva lasciando a 
Genova il Portofranco , ed accordandolo nel tempo 
stesso anche a uno, a due , 0 anche a quattro altri 
punti della Liguria sarebbe di grave danno, € forse 
di niun vantaggio . Lo spirito di localita , che dis- 
graziatamente signoreggia fra noi farebbe rivalizzare 
i piccoli paesi coi grandi, e non si troverebbe al- 
cun pifcolo paese , il quale non riclamasse egli pure 
il Portofranco . Questa misura getterebbe il pomo 
della discordia fra i Popoli, e forse basterebbe ad 
accendere la guerra civile . 

I luoshi preferiti dovendo concorrere con la 
Città centrale a fornire quella indennizzazione , che 
la Cassa Nazionale riceveva soltanto dal Portofranco 
di Genova , e dovendo costruire i loro magazzeni, € 
fare enormi spese per ‘abilitarsi a godere del bene- 
ficio acquistato , converrebbe che maggiormente si 
impoverissero a ‘principio , per arricchirsi col tem- 
Ro . Oltre di che sarebbe necessario moltiplicare i 
Ministri, i commessi, i guardiani a un segno, che 
a colpo d’occhio spaventa. 

d dunque necessario sopprimere il Porrofranco, 
e sbandirne dalla Liguria perfino il nome, non solo 
per le addotte ragioni, ma ‘anche per quella che 
in ‘uno Stato , il quale per base deve aver la virtù, 
non deve sussistere uno stabilimento , che garantisca 
furti più orrendi. 
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Un Negoziante estero che medita di rompere 
fraudolentemente , spedisce una quantità di merci 
‘preziose al Portofranco di Genova, un sno amico 
le fa comparir come sue, e gl’ impresta il nome: 
quegli si dichiara fallito , i creditori sono delusi, 
la legge ille super quem gl’ impedisce di esercitare 
alcuna azione sulle merci del smo debitore deposi= 
tate in testa di un:altro , e il ladro è garantito . 

| «La: dichiarazione della Libertà di commercio a 
“libertà non solo di. traflicare, ima di sbarcare qua- 
luaque genere in qualunque scalo del Territorio , 
per mezzo di qualunque bastimento; è la misura più 
conveniente, più utile , e più conforme ai principj. 

i negozianti di Genova se ne allarmano , gl’ 
impiegati nel Portofranco temono Ja. rovina delle 
loro famiglie ,, ma.e gli uni , e gli altri mostrano 
‘di essere poco ragionatori . 

In prino luogo devono riflettere., sche al mag: 
giore vantaggio della centrale ; non deve sacrifica 
re la prosperità delle due Rivierc; che è passato il 
tempo , in cui gli abitanti delle Riviere erano con- 
siderati fa Genova, come gl’ Iloti da Sparta. Se- 
condariamente Genova, per la. sna posizione , per i 
suoi magazzeni , per la sua CO cominamie 
cazione con la Lombardia, per le sue strade, per il 
credito già formato , per le ricchezze de? soi com- 
merciauti, e per cento altre ragioni presiederà sem 
pre eminentemente al commercio di tutta la Ligu- 
ria, e il suo trionferà sempre più al risorgimento 
di quello dei diversi punti delle estremità . Per 
conseguenza non soffriranno i negozianti del centro; 
e. Ron mancheranno gl’ impieghi , che, procurano & 
tante famiglie la sussistenza . Cadice godeya il be- 
netizio esclusivo del. Portofranco . Dopo immensi 
riclami delle altre Città marittime della Spagna » 
1 re ha proclamato la libertà del commercio , e il 
gommercio di Cadice, è forse diminuito ? Non si 
è anzi maggiormente accresciitto ? Sarà cont. 

- MARRE 
Fine del primo Trimestre . 

Siamperia Frugoni e Lobero. 
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Torre nella seduta del. giorno 23. Marzo del Consiglio 
de Giuniori he prorunziato il seguente discorso , 
di cui dat Consiglio fu ordinata la Stampa , 

\ 


It Genio della libertà che ha cangiata la fac- 
cia della più bella parte d’ Europa , ha cangiata 
quella della Lignria . Malgrado gli sforzi del di- 
spotismo religioso , e politico , essa è rigenerata. , 
mediante la nuova Democratica Costituzione . Que- 
sta inentre richiama il Popòlo Ligure agli originarj 
suoi diritti, gli promette ancora coll’ esercizio di 
quelli , Ja bramata. felicità . Oggetto la medesi- 
ma d’ ogni ben regolato Governo , tutte richia- 
mar.dee le nostre eure a promoverla e a farne go- 
dere al più presto i bencbsi effetti . Senza di que- 
sto vana sarebbe ed inutile la nostra rivoluzione x 
e il passaggio che s’.è fatto dall’ Aristocrazia alla 

èinocrazia . Ma quanti ostacoli al compimento 
dei voti ! x 

Un’ Aristocrazia ereditaria , che da secoli tenea 
le redini del Governo , non pensava certamente che 
al proprio ingrandimento . Coi occhio di Sieproaro 
riguardava le altre classi de? Cittadini, e i Liguri 
tutti come Popoli di conquista . Impegnata soven- 
te in guerre rovinose per l’ ambizione di figurare, 
ha posta in pericolo più di una’ volta la Ligure 
Libertà, ha dovuto rinunziare a. de’ Dominj che 
non potea più sostenere , ed ha accresciuto a dismi- 
sura i debiti dello stato . Minacciaia della caduto 
per la felice rivoluzione politica della più grande 
Nazione tutto ha posto in Opra per sostenersi, ma- 
neggi , intrighi, politica, ma sovratutto enormi 
somine profuse in accrescimento di forze ; spedizio- 
ni, indennizzazioni , Diplomazia . Tutto è stato 
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vano, 1) Aristocrazia è caduta , malgrado gli at- 
tentati sacrileghi per sostenersi ; i patrioti han trion- 
fato ; il 14. Giugno ha portato un nuovo ordine di 
cose. La Liguria è democratizzata , ma le funeste 
giornate de? 4. e 9. Settembre hanno aperta una 
nuova piaga profonda nel suo seno , per cui è ri- 
masta tutta esausta di: forze . 

In tali circostanze , quale sarà il principale og- 
getto del Corpo Legislativo P? trovare i mezzi di 
sussistere , bilanciare le spese coi redditi dello stato . 

Non è mio scopo entrare adesso in dettaglio 
sulla maniera più pronta di riparare al pubblico 
Erario , ma bensì ai disordini dell’ antico , € ‘Lel 
recente Provvisorio Governo , con adottare una ri- 
forma qual conviene alla nostra attuale politica 
situazione . Una riforma , si , è necessaria nel mi- 
litare , e nel Diplomatico . Le imperiose circostan- 
ze la esigono , la nuova forma di Governo la vuole . 

Sarà cont. 

Seduta del giorno 24. Marzo. Consiglio dei 

Giuniort . 


In conseguenza di un messaggio del Direttorio 
Esecutivo in cui si domanda la somma di lire 300 
mila il Consiglio mette a disposizione del medesimo 
la somma di lire 15om. 

Sulla mozione di Queirolo il Consiglio delibera 
che sia eccitate lo zelo ed attività specialmente di 
alcune Commissioni affinchè presentino al più presto 
i loro rapporti . 

Si apre la discussione sopra i nominati per il 
‘Tribunale di Sindicato da erigersi in Genova com 
tro le cessate Autorità costituite provvisorie, € molti 
si scancellano dalla lista come non eligibili . 

Si fa la seconda lettura alla forma della Co- 
stituzione di *m progetto di Legge. presentato da 
Rossi per proibire, che si mandi in educazione n° 
paesi esterì non democratizzati la gioventù dell’uno 


e dell’ altro sesso . 
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Gatorno rappresenta al Consiglio che domani es- 
sende giorno di Domenica , e festa della SS. An- 
nunziata sarebbe bene di far vacanza, radunandosi 
in vece anche al dopo pranzo oggi, o Lunedì, e sic- 
come ci deve star a cuore principalmente la nostra 
Santa Cristiana Cattolica Religione così propone 
che si faccia una Commissione incaricata di fare 
nn rapporto sulle Processioni divote alle quali do- 
vrà intervenire il Direttorio Fisecutivo e su quelle 
feste di voto stabilite dall’ antico Governo , che do- 
vranno conservarsi . Il Consiglio sulla di lui mo- 
zione delibera , che domani si farà vacanza . 


x 


Osservazioni . 


La esecuzione personale ‘ha. prodotro 1’ efferto, 
i debitori Nazionali hanno trovato il denaro che di- 
cevano di non avere , e hanno mostrato, che quanto 
le mezze misure sono nocive , altrettanto sono utili 
le misure forti . I pagamenti però seguiti ne’ scorsi 
giorni, non sono per la Gassa Nazionale, che come 
una goccia d’ acqua applicata alle aride labbra di 
un sitibondo. Restano i grandi bisogni, nuovi ne 
rinascono , 1i Direttorio lastnuitio domanda, e ri- 
domanda somme cospicue, e quel che è più, in- 
dispensabili , la cassa è sempre vuota , e i Legisla- 
tori di che si occupano ? Qual è il risultato delle 
lunghe meditazioni della Commissione sulle Finan- 
ze? Quali misure si sono prese finora per supplire 
ai bisogni pubblici? + 

Il pene di Rossi riguardante la gioventù, che 
si manda in educazione in paesi esteri è una prova 
del suo patriotismo , e del suo discernimento . Le 
prime idee sono i germi di molte successive, i pre- 
giudizj della prima gioventù sono i più difficili a 
sradicarsi, e dobbiamo alle abitudini dei nostri 
primi anni in gran parte i nostri vizj, e le nostre 
virtù ./Se un fanciullo succhia a principio un latte 
guasto , e cattivo, il suo temperainento difficilmente 
si forma, e per lo più resta debole, e malatticcio; 
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se in vece egli riceve il latte di nna nodrice sana, 
e fobtitta, Te sue membra con rapidità si svilup- 
pamo , ed acquista mia forte costituzione. Quel che 
snécede ‘nei bambini riguardo al fisico , ‘succede nei 
farrcmili più avanzati, e nei giovani. riguardo al 
morale. Se «questi saranno imbevuti nei loro primi 
siti di ‘massime democratiche, con lo sviluppo 
delle imembra, e delle idee crescerà in loro Vamore 
della Libertà ; fe per lo:contrario saranno loro jstil- 
ati mell’oamima. gli errori del fanatismo , e della 
superstizione, e i pregimdizj fatali. dell’ aristocra- 
zia, diverrarino ‘probabilmente eattivi Gittadini, e 
non saranno mai utili alla loro Patria . 

Nulla dirò di Gatormzo., ma mi dolgo altamente 
della prontezza, con la quale il Consiglio ha deli- 
bérato vacanza»; seriza ‘che alcuno «siasi opposto. 
Gonse:! ‘mel ‘bisogno maggiore , nella estrema me- 
rcessità ‘di provvedere ‘ai ‘bisogni pubblici si lascia 
*firggire ‘run 'tervipo ‘prezioso , ed.irreparabile / Citta- 
dini Legislatori o è Ja Religione , che ‘v'induce 2 
sospendere in giorno di festa le vostre urgenti ope- 
‘razioni , le analivdurano due vore:del giorno, o poco 
più , e vi rispondo , che non la conoscete . La pri- 
Ma ‘cosa , “he Ja Religione prescrive ‘è 1 adempi- 
amento Lg mi doveri. Una madre, che per sen- 
tire ‘tina Messa di più, ‘0 per masticare fra” denti 
‘una’ serie di “malintese orazioni, lascia i figlj in ab- 
‘bandono , non ‘solo è cattiva madre, ma ‘è cattiva 
‘cristiana, ‘e Dio ‘medesimo -la disapprova . O non 
è la Religione, ma il desiderio di darvi spasso © 
bel tempo , e voi ‘siete indegni della carica che co- 
prite , ‘e divenite rei di una colpevole indifferenza 

iper la ‘causa ‘pobblica . Quanto sarebbe meglio che 
deliberaste ‘vina consmra:per chi non si troverà nella 
Sala del Consiglio ‘alle ore dieci , come prescrive i 
regolamento da voi stabilito ! Quanto sarebbe me? 
‘glio, che fissaste ‘anche al dopo pranzo seduta ogn! 
giorno , finchè non sia fissato vin sistema di finanz@» 
«finchè non ‘siaro ‘viltimate le operazioni , che 2 
‘moria della Costituzione dovrebbero essere già fi 
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nitc, finchè non abbiate provveduto ai bisogni della 
Cassa Nazionale ! Se non godete la pubblica conti- 
devza, e se le finanze non sono ristabilite, ve lo 
ripeto , l’ ordine pubblico non può mantenersi , vei 

erdete la prima , e non pensate seriamente come 
RE , alle seconde : cosa avverrà ? Mi sembra 
facile su questi dati il far 1’ indovino . 


Seduta del giorno 24. Marzo alla mattina 
Consiglio de’ Sentori . 

Il Consiglio non può adottare Ja deliberazione 
del Consiglio dei Sessanta che mette alla disposi- 
zione del D. E. lire 3om: ed approva in vece quel 
la, che tende a impedire 1’ affrancazione dei beni 
‘Ecclesiastici , epere pie , e manimorte soggette ad. 
oneri, e l’ alienazione del Dominio dei medesimi. 

li Consiglio si pone in ‘Comitato Generale , e 
riaperta la sala delibera , che s’ inviti il Piret- 
torio a far prontamente installare il. 'Pribunale di 
Cassazione . 

alla scra. 

Si approva la. deliberazione del Consiglio dei 
Sessanta , che mette alla disposizione del Diretto- 
rio Esecutivo lire 15om. Si legge un’ altra delibe- 
razione del Consiglio dei 60. silla organizzazione , 
cd attribuzioni del Tribunale di Cassazione . Oli- 
vieri propone che si rimandi all’ esame della Com- 
missione che ha esaminato i primi progetti su que- 
sta materia , ma non è approvata . 

Si mette alle voci la deliberazione, ma il Con- 
siglio dichiara che non può adottarla. 

Votarono per l’ approvazione Copello , Monte- 
verde , e Viola. Bensa ‘proponeva l’ aggiornamento 
della discussione , e la immediata installazione del 
Tribunale . ! 

Osservazioni . i 
E? una cosa ridicola lo spedite mn messaggio 
al Direttorio Esecutivo perchè faccia installar pron- 
tamente il Tribunale di Casszione , mentre si di- 
sente dai Consigli sulla di lui organizzazione , e 
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alia luni attribuzioni. La Costituzione ha fissatj 
i poteri fondamentaii del Tribunale , e ne ha de. 
scritta per così dir la provincia , ma le basi da 
‘essa stabilite o non hanno bisogno d’ ulteriore svi- 
‘luppo, e il Gorpo Legislativo non deve perdere il 
tempo nell’ occuparsene , o questo sviluppo è neces- 
sario , e non può farselo , neppur provvisoriamente, 
il Tribunale medesimo , mentre se ne occupa il 
Corpo Legislativo. La cosa mi sembra evidente. 
E° impossibile descrivere al naturale la placi- 
dezza , o per. meglio dire |’ aria di stupidità , con 
la quale. i nostri vegliardi approvano , o rigettano 
lc più gravi deliberazioni . Ognuno vede di quale 
importanza sia nn Tribunale di Cassazione , mol 
.to più dopo la Legge, che ha sospesa la esecuzione di 
tutte le sentenze importanti pena afflittiva di cor@ 
«po fino alla di lui instaliazione . Il Consiglio dei 
Seniori si è radunato straordinariamente alla sera: 
per la terza volta gli è stata presentata una deli- 
erazione del Consiglio dei 60. ‘sul ‘Tribunale di 
Cassazione. Un Segretario 1’ ha letta molto pre 
sto, e poco intelligibilmente. La solita scena mu 
ta è stata interrotta da qualche parola pronunziata 
come gli oracoli , e. senza voler nè discutere , nè 
esaminare ,.nè far esaminare , nè aggiornare la de- 
-Jiberazione ,. questa è stata messa alle voci , ed ec- 
cettuati tre membri, tutti hanno mantenuta la lo- 
to imperturbabile inimobilita . La organizzazione 
del Tribunale di Cassazione è come Ja celebre te- 
Ja di Penelope , si fa, si disfà, e mai non si fini- 
sce . Penelope aspettava Ulisse , a cuni voleva ser- 
barsi fedele, e si studiava di deludere i Proci. Che 
aspettano i nostri Seniori ? A. chi hanno giurato fe- 
deltà ? Chi cercano. di deludere ? Lo vedremo in 

appresso . Sf i 


Consiglio de’ Giuniori . Seduta del giorno 
a 26. Marzo. | 
De Ambrosisa no:ne della Commissione Specia- 
le presenta una nnova redazione del progetto che 
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porta la illimitata Libertà di eommercio , e la sop- 
pressione del Portofranco dopo lo stabilimento di 
un corrispondente sistema daziario . (Questo proget 
to è preceduto da wn discorso in cui egli presenta 
alcuni utili schiarimenti, e adduce le ragioni che 
hanno indotto la Commissione ad addottarlo ! 

Montesisto rinforza con un discorso le ragioni 
del preopinante , insiste per la illimitata Libertà di 
commercio , e fa la mozionè che si metta alle vo- 
ci il progetto della Cominissione . Sulla mozione di 
Lombardi se ne decreta la stampa , e se ne aggior- 
na la discussione. 

De Ambrosis dopo aver fatto presente al Consiglio il 
quadro digustoso de’bisogui pubblici, e la necessità 
di prontamente ripararvi presenta un progetto d’ 
imprestito patriotice da corrispundersi da tti i 
ricchi, e possidenti Cittadini della Liguria divisi 
in dodici classi . 

Si decreta la stampa del discorso, e progetto di 
De Ambrosis e V’ aggiornamento della discussione a 
due giorni dopo . 

Torretti avverte il Consiglio di essere stato as- 
sieurato che i libri dello spedale non corrispondono 
con conti d’ esito stampati, e sulla di lui mozione 
appoggiata da Laberio ,e da yrdizzoni , il Consiglio 
delibera . 

n E incaricato il D. E. sotto la sua responsa- 
bilità di fare apporre sul momento il suggello na- 
zionale su tutti i libri , e carte dell’ Ospitale di 
Pammatone , di quello degl’ Incurabili , e dell’ al 
bergo , ed Uflizio de’ Poveri, di domandar conto di 
detti libri, e carte ai custodi, e amministratori di 
dette Pie Opere , e di rimetterle senza dilazione al 
Corpo Legislativo nella persona del Presidente del 
Consiglio dei bo. 

Dopo un lango e vivo contrasto, sulla mozione di 
Lombardi il Consigho delibera , che siano ammesse 
al Pribunale di Cassazione anche le cause Grimi- 
nali di controrivoluzione . 

_  Torre!ti principalmente ha parlato con molto 
vigore , ed energìa contro la mozione di Lombardi . 
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Continuazione sull’ art. Finanze. 


La Liguria essendo in gran parte composta di 
monti alpestri , e d’ arene infeconde , sembra dalla 
natura destinata al commercio ,. da questo perciò 
si deve ripelere principalmente, è dalle arti sue 
figlie, la prosperità de’suoi abitanti . Il commercio 
adunque dev” essere soprattutto  incorassgito, e pro» 
tetto, e non si può meglio incoraggire., e proteg- 
gere, che con accordargli una libertà illimitata, 
perchè , secondo tutti gli Econoinisti, il Commer- 
cio quanto è più libero , tanto è più florido. \ 

Posti questi principj , diviene incontrastabile Ja 
massima, che il Commercio dev? essere affatto li- 
bero, e per consegnenza il Portofranso deve so 
primersi. Ma siccome in Democtazia nelle delibe- 
razioni si deve sempre considerar 1 interesse di 
tutti, mon quello di alcuni individui; siccome non 
si devono proinovere i vantaggi di Genova, della 
Spezia, di Savona , ma della intera Repubblica, e 
siccome non. tutte le ottime teorie sono riducibili 
alla pratica, attesa la posizione , € le circostanze di- 
yerse ; così per sopprimere assolutamente il Porto- 
franco convien riflettere se da questa soppressione 
dee risultare danno , o vantaggio allo Stato, è ne- 
cessario in somma di risolvere il Problema , se data 
la soppressione dal Portofranco, si possa mettere 
in attività un sistema di Finanze capace di- ade- 
guare i bisogni pubblici , e viusto , © conveniente 
al pari di quello , che potrebbe mettersi in attività 
_mantenendo un bo esclusivo nella Città 
centrale come in addietro. 

Per risolvere questo problema basta esaminare 
i Piani di Finanze, che potrebbero aver luogo nelle 
due ipotesi, ed io comincierò con darvi un idea 
rapida dei piani proposti, che suppongono la illi- 
initata libertà di commercio, e la soppressione del 
Portofranco . 

MARRE. 


Stamperia Frugoni e Lobero. 
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Consiglio da Sat . Seduta del giorno 26. Marzo « 


Si legge la quarta deliberazione del Consiglio 
dei sessanta sulle attribuzioni del Tribunale di Cas- 
sazione , e se ne aggiorna l’ esame. a, due giorni do- 
po . In seguito il Consiglio approva. la deliberazio- 
ne del Consiglio dei 60. , con cui s’ incarica il Di- 
rettorio Esecutivo sotto la sua responsabilità a fa- 
re apporre sul momeuto il snggello- Nazionale su 
tutti i libri, e carte dell’ Ospitale di Pammatone , 
di quello degl’ Incurabili , e.dell’ Albergo ,;ed> Uf- 
fizio de’ Poveri , e approva anche la deliberazione 
riguardante la proibizione dei giuochi d’ azzardo . 


Consiglio dei Giuniori. Seduta del giorno 
27. Marzo-. 

Alla lettura del Processo Verbale insorge nn lungo, 
e vivo dibattimento; sulla deliberazioae  riguardan- 
te le attribuzioni del Tribunale di Cassazione ap- 
provata jeri, per l’ articolo che abilita anche i con- 
trorivoluzionarj a ricorrere al '[ribunale medesime. 
Queirolo riclama contro questo articolo . Torretti ape 
poggia vivamente . Schiaffino parla nel medesimo 
senso con inolta energia . Lombardi , ® Daste sosten- 
gono l° articolo , la discussiene riesce inutile , la 
deliberazione rimane intatta , e il Consiglio appro- 
va il. Processo Verbale. 

. Sul rapporto della Commissione Speciale il Gon- 
siglio delibera, che il Direttorio Esecutivo antoriz- 
zi la Municipalità di Genova a far le visite do- 
miciliari di giorno per riconoscere i eontravventori 
alla tassa sulle finestre , e alla tassa del 1o. per 100. 
iWMposta sulle pigioni dal Governo Provvisorio , e 
che siano autorizzate egualmente tutte le altre Mu- 
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micipalià dello stato a far le visite domiciliari per 
verificare i contravventori alla tassa sulla finestre. 


Consiglio dei Seniori. Seduta del giorno 
27. Marzo . 

Il Consiglio non può adottare la deliberazione 
del Consiglio dei 60. riguardante la vendita degli 
argenti trovati nel Palazzo Nazionale alla installa- 
ziono del Corpo Legislativo . Rigetta egualmente 
quella , che autorizza il Direttorio a far eseguire 
per mezzo delle Municipalità le visite domiciliari 
in tutto lo Stato per verificare i contravventori al- 
la tassa sulle finestre . 


Consiglio dei Ciuniori. Seduta del giorna 28. 
Marzo . 

Sulla mozione di Laberio il Consiglio. invita il 
Direttorio a far levare i sigilli dalle carte, e libri 
delle note Opere pie, a consegnare ai rispettivi am- 
ministratori quei libri, e carte, le quali sono a 
loro necessarie per l'esercizio delle loro funzioni, e 
a ritenere presso di se quelle cho a loro sono su 
perflue . 

Torretti denunzia al Consiglio un Proclama del 
Ministro di Polizia, in cui senza l’ espressa cita- 
zione della Legge, alla quale è appoggiato, intima 
l'arresto ai contravventori; dimostra, ohe il Pro- 
clama è nullo , e che essendo stati in seguito di 
questo arrestati due Cittadini per aver semplice- 
mente gridato morte ai tiranni , quest’ abuso d° au- 

torita merita la più seria considerazione . 

Scofferi sostiene, che. quand’ anche in tempo 
del Governo Provvisorio si fosse fatta una Legge 
proibitiva delle voci d’odio contro la tirannia ; si 
dovrebbe intendere abolita, come contraria ai prin- 
cipj, e fa la mozione, che si spedisca un messaggi® 
al Direttorio Esecutivo, invitandolo a dichiarar 
nullo Panzidetto proclama, e qualunque esecuzione 
Osse stata fatta in conseguenza del medesimo. 

Daste pretende , che il proclama sia cocrente 
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alla Legge, che il Ministro abbia fatto il suo dos 
vere, e che il messaggio sarebbe ingiurioso ad una 
Antorità constituita, che usa dei mezzi accordati 
dalla Legge per mantenere la pubblica tranquillità. 

Rossi apostrofando il Preopinante gli chiede se 
non è debitore del posto, che occupa a quei bravi 
Patrioti, che tanto hanno operato per abbattere 
il regno del dispotismo , e che ora sono persegui= 
tati; la rivoluzione dic’ egli non si è fatta, che per 
metà , giacchè resta a farsi negli spiriti. Il proibire 
d’ esternare. i suoi sentimenti contro la tirannia è 
lo stesso, che comprimere lo spirito pubblico, è lo 
stesso , che dichiararsi nemici dell’attuale sistema 
di Governo. Passeggiano tutto giorno processati @ 
condannati per controrivoluzione, e si chiudono gli 
occhi. I Patrioti sono quelli, che sono presi di 
inira. Noi teniamo una marcia retrograda . 
«I Consiglio in conseguenza delibera , che sia 
spedito un messaggio al Pilato Esecutivo inca=, 
ricandolo a dichiarar nullo il proclama del Mini- 
stro di Polizia del giorno 20. Marzo, e ad aunul- 
lare egualmente qualunque esecuzione fosse stata 
fatta in conseguenza del medesimo . 


Consiglio dei Seniori . Seduta del giorno 28. Marzo . 
Il Consiglio approva la deliberazione dei 60. 
sulle attribuzioni del Tribunale di Cassazione . Co- 
rello ha fatto un discorso energico per combattere 
f articolo , in cui si dichiara , che saranno ammes- 
si al Tribunale di Cassazione anche i ricorsi per 
delitty di controrivoluzione . Viola vedendo che il 
linguaggio della Democrazia e della ragione non 
era sentito , ha detto in sostanza, che sarebbe me- 
glio levarsi la maschera., e dichiarare , che i cou- 
trorivoluzionarj sono benemeriti della Patria . 


Consiglio dei Giuniori. Seduta del giorno 
° 29. Marzo. 
Il Cittadino Andrea Montebruno si presenta alla 
barra, chiede, ed. ottiene la parola , e denunzia al 
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Consiglio il Ministso ‘di Polizia come violatore delle 
Leggi. Sulla mozione di Torre il Consiglio delibera 
che sia creata una Commissione di ciuque membri 
per esaminare l’accnsa'intentata dal Cittadino Mons 
tebruno anche in nome di Giacomo Filippo Granara 
contro il Ministro di Polizia . 

Si apre nuovamente la discussione ’ sul Porto- 
franco. Dopo”nna lunga discussione il Consiglio 
delibera : 1. Resterà soppresso il così detto privile- 
gio del Portofratico, e ‘vi sarà sostituita tina piena; 
e generale libertà di Coinmercio ‘in’ titti i punti 
della. Repubblica Ligure tosto che sarà messo in 
attività dal Corpo Tegislativo un sistema daziario, 
il quale concilj gl’ interessi della Cassa Nazionale, 
del Commercio? e della Nazione col minore aggra- 
‘vio possibile dei Popoli. 

.  2* Continua frattanto l’attuale sistema di Por- 
tofrarico ; Dogana > € Dazj sino a che sarà in ese 
cuziene il suddetto generale sisfema daziario . 

. Le mercanzie però, che si trovassero nei 
magazzeni del’ Portefranco al tempo in cni sarà 
‘posta in attività la presente Leyge continueranno 2 
godere del beneficio della Legge, ille super quem ,€ 
di ogni altro privilegio di cui godono al presente 
sino a tanto che resteranno nei magazeni suddetti. 


Notizie interne . 


In tutta la Quaresima è stato gridato al Teatro 
Morte aiì tiranui ». morte ai nemici della Patria. Molte 
orecchie delicate ( quelle degli aristocratici lo sono 
tutte ) si sentiroho aspramente percosse da queste 
VOCI, e un gran nmiméro anche di quelli, i quali 
non andavano nai al Teatro si dolevano delle teste 
esaltate ; ossia de’ ‘Patriòti che violavano intte le 
regole del Galateo, e della decenza , e cangiavano 
un luogo dedicato all’allegria, e al divertimento, 
In un luogo di chiasso, e di terrore . Queste do- 
‘glianze “sono pervenute al Ministro di Polizia , € 
anche ad altri, e sul finire delle Rappresentanze 
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Teatrali, dopo che il maggior male era già seguito, 
cioè alquanto tardi, il Ministro di Polizia per ri- 
parare questo gravissimo disordine, capace di met- 
iere in combustione Jo Stato, ha fatto un Proclama, 
in cui proibiva di gridare al Teatro nel iempo della 
Rappresentanza , Morte e Cava, senza la necessaria 
indicazione precisa di alcuna Legge, anzi senza l’'ap- 
poggio neppur tacito di una Legge, e perciò con 
abuso manifesto di autorità. I Patrioti hanno mante- 
nuto, dopo questo, il silenzio durante l’azione, ma si 
sono abbandonati alla solita espansione d’ animo 
negl’ intermedj, e non hanno fatto urli , 0 invettive 
personali proibite da Leggi anteriori , ma sempli- 
cemente hanno gridato -- Worte di tiranni, morte at 
nemici della Patria. Nella penultima sera delle re- 
cite , il Ministro aveva spedito i suoi fidi esplora- 
tori, e sentito il loro rapporto , agitato da una sa- 
cra collera ha ordinato immediatamente |’ arresto 
non dì tutti quelli che hanno gridato , ma di due 
Patrioti, caldi sì, ma non. insobordinati , non tor- 
bolenti, non aitaccabili o per i loro sentimenti , o 
per la loro condotta . Andrea Montebruno. e Giaco- 
mo Filippo Granara nella mattina del giorno 28. 
del corrente Marzo dormivano tranquillamente, al- 
lorchè i Giandarmi sono giunti a turbare il loro 
placido sonno . Sentendo , che la visita inaspettata 
partiva dal Ministro di Polizia, e che null’ altro 
a loro s’imputava, che di aver contravvenuto al 
suo Proclama dei 20. Marzo credettero di esser con- 
dotti a un semplice luogo d’ arresto , ma furono in 
vece serrati in segreto, in una prigione dell’ orri- 
bile Torre, e con chi ? Con Wen , con assassini, 
con ladri. Per qual delitto infamante ? Per aver 
gridato morte ai tiranni, e.ai nemici della patria. 
Delitto in nn Governo libero, e di fresco democra- 
tizzato il gridare morte ai tiranni, morte ai nemici 
della patria! Furono essi esaminati in una maniera 
indecente, e scandalosa , e dopo le ore 24. dove- 
vano essere tradotti alla Commissione Criminale, 
ma i Patrioti vegliavano in loro difesa . Essi alla 
nuova del loro arresto sì scossero tutti, e resero 
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eausa comune la causa di due Cittadini benemeriti 
della Patria. Altri circondarono i Membri del Con 
siglio dei Sessanta, altri corsero a portare i riclami 
al Direttorio contro un ingiusto arresto , fatto in 
forza di un nullo Proclama. Appena fu riconosciuto 
dal Consiglio dei Sessanta il torto del Ministro , e 
la giustizia della causa dei detenuti , uscirono in 
folla inoltissimi astanti per darne la muova agli 
amici, ed era un ben lusinghiero spettacolo quello 
di tanti animati dal più vivo interesse per la li- 
berazione di due loro confratelli. AL dopo pranzo 
si vedeva in Piazza nuova , e specialmente lungo la 
strada che conduce in Carignano una quantità for- 
midabile di persone, che tutte parlavano del fatto 
merlesimo , e tutte avevano il medesimo interesse. 
Si aspettava con impazienza l'esito della lunga ses- 
sione del Direttorio; verso la sera la Piazza dei fun- 
ghi era piena di gente , che faceva eco ai detenuti, 
i quali dalla loro prigione cantavano inni patriotici, 
e quasi ogni angolu era popolato di persone, che 
domnandavano se il rilascio degli arrestati cra se- 
guito . Correvano nel tempo stesso molti Patrioti 
più illuminati , e zelanti, scioglievano i erocchj ac- 
cidentali . che ragionando sì formavano naturalnen- 
te, per timore che non fossero battezzati come at- 
truppamenti contrarj alla Legge, e tutti, docili e 
pronti si arrendevano alle loro prudenti insinuazioni. 
Era già notte allorchè giunse la lieta nuova che 
il Direttorio Esecutivo aveva anch’ esso dichiarato 
nullo il Proclama del Ministro di Polizia , e steso 
il Decreto di rilascio dei due detenuti . Ciò pro- 
dusse la più viva gioja nei Patrrioti, ma senza 
ostentarla , e senza darsi l’aria di un trionfo, tutti 
si ritirarono placidamente , e i due rilasciati anda- 
rono alle loro case, senza che un concorso di per- 
sone gli accompagnasse, e senza che il menomo 
strepito si sentisse . 3 
Nel gioroo seguente Andrea Montebruno , e Gia- 
como Filippo Granara hanno accusato il Ministro 
di Polizia al Consiglio dei Sessanta , e siccome il 
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primo è Capitano nella Legione del Quartiere della 
Eguaglianza , e il secondo è sotto Ajutante nel 5. 
Battaglione del Quartiere dell’ Unione ; così le Le- 

ioni dei Quartieri si sono particolarmente risentite 
della ingiustizia sofferta dagli arrestati, hanno 
energicamente accusato il Ministro pre»so il Diret- 
torio Esecutivo, e hanno pubblicato con le stampe 
le ragionate loro petizioni . 

il Ministro di Polizia vedendo la miglior parte 
dei Cittadini dichiarata contro di lui, è rimasto 
sbigottito . Egli ora si trova fuori di carica , e con 
tutta ragione. Egli col suo Proclama del giorno 20. 
del corrente Marzo ha contravvenuto all’ art. 13. 
della Legge che circoscrive le sue attribuzioni, per- 
chè egli, in forza di quello , siccome anche il .Di- 
rettorio Esecutivo, non può far proclami precet- 
tivi senza la indicazione precisa delle Leggi alle 
quali si riferiscono , e delle quali riclamano la 0s- 
servanza , e nel nostro caso non solo non è indicata 
precisamente la legge proibitiva di gridar morte ai ti- 
ranni, ma, grazie a Dio, finora non esiste, e per 
conseguenza ha violato anche la Costituzione negli 
articoli. 6. e 7. e con l’ arresto. di Montebruno , © 
Granara ha esercitato un’ atto arbitrario, e tiran- 
nico. Egli finalmente ha contravvenuto all’ articolo 
246. della Costituzione , 11 quale prescrive che gli 
accusati , e i prevenuti di furto , di assassinio , 0 
di altri delitti infamanti debbano tenersi separali. 
Dunque ...... Chiunque non, è privo di senso comu- 
ne può tirare le conseguenze , che derivano dai fatti 
indicati. Se il Ministro di Polizia , appena, per 
così dire installato cominciava a dilatare in questa 
guisa i confini delle sue facoltà, alle spalle dei Pa- 
trioti, violando la Costituzione , che avrebbe fatto 
in progresso ? Ce n’ est que le prèmier pas qui coute, 
diceva una Francese , e si può aggiungere , che qual- 
che volta -- mecesse est ut veniant scandala. — 

Rallegratevi autorità costituite che amate la 
Libertà : quelli si mumerosi e caldi Patriotii che 
avete veduto interessarsi eon tanta sensibilità alla 
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sorte di due Cittadini oppressi, se fosse nato un 
pericolo per la causa pubblica, a un vostro cenno 
avrebbero impugnate le armi, ed avrebbero fatto 
scudo dei loro petti alla Patria . Galunniatori de’ 
Patrioti, mordetevi le immonde labra: essi vi han- 
no mostrato che non imitano i vili’, e gli schiavi, 
ma che sanno riclamare la osservanza. della legge, 
e della Costituzione dando le prove più luminoss 
del loro rispetto per essa . Patrioti , ricordatevi 
che dovete essere i primi ‘a dare 1 esempio della 
sobordinazione alla legge , e che se voi vacillate , 


o convertite la vostra energia in disordine, la Pa- 


tria è perduta . Vedo adesso brillare sul vostro vol- 
to la gioja ; il Cittadino Giovanni Nepomuceno Ros- 
si è stato eletto Ministro di Polizia in luogo di 
Assereto . Egli fa dei primi a sospiraro con la ca- 
duta del 'Trono della Oligarchia i bei giorni di Li- 
bertà . Egli fu sempre con voi; e conosceste lo ze- 
lo ardente per la causa pubblica da cui fu sempre 
animato . Egli sa discenere gli aristocratici , e sa- 
prà vegliare su di essi; egli ha saputo distinguere 
con nna lunga esperienza i Patrioti veri dai fin- 
ti, i virtuosi dagl’ immorali. I buoni troveranno 
in lui sicuramente un difensore imperterrito, e i 
«attivi il loro flagello. Avete dunque ragioue di ras- 
serenare la vostra fronte , e di ssombrarla dalle 
nuvole dei giorni passati . Aristocratici, w sfido a 
‘calunniare i sentimenti di Patriotismo e di onestà 
del nuovo Ministro . Essi sono puri per ogni lato, 
egli gode la stima , e l’ amore dei Patriotti vir- 
tuosi con i quali fx sempre unito . 

Cittadino Ministro, la nostra confidenza tiè de- 
vuta , e I’ hai sempre meritata, ma ricordati che 
le cariche pubbliche sono la pietra del paragone - 
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Stamperia Frugoni e Lobero. 
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CORPO LEGISLATIVO LIGURE. 


Continuazione del discorso di Torre . 


Il piede militare adottato dal passato Provvi- 
serio Governo ‘è poco per far là gnerra al di fio. 
ri, e troppo per mantenere la quiete dell'interno . 
Noi non siamo in caso di far conquiste , ne in peri- 
colo di essere attaccati da ‘Potenze straniere. Una 
grande Nazione che ci ha ridonata la Libertà , una 
nuova Repubblica amica } con cui abbiano comu 
ni interessi, ci garantiranno sempre da qualunque 
attentato di potenza nemica .. A che dimque sette. 
mila momini di truppa di linea ? Inutili sono que-. 
sti per le ragioni anzidette , e superiori di stan. 
langa alle rendite dello Stato . Sis 

Ma tanti degni Cittadini ,” che hanno esposta 
la loro vita per # salvezza delta Patria ne’ primi 
giorni della rivolazione , e in quelli dello ‘scorso 
Sette.nbre , resteranno senza impiego P Langnirauno 
nella miseria ? Ma per salvarli ‘si dovrà perdere 
la Repubblica ? Se questi sono ‘veri Cittadini , se 
amano veramente la Patria, sacrificherannò il lo- 
ro privato interesse al pubblico bene} ne affrette- 
ranno la di lei rovina con spese che eecedòno le 
sue forze. Oltre di che impossibilitata’ essendo a 
continuarle , si troverebbero , ‘anche senza forma, 
costretti a. lasciare il servizio; mancando loro i nec- 
cessarq stipendj . Rit: GILL, 

Il Corpo Legislativo} protessendo d’ altronde 
con savie leggi la Libertà dol commercio su tutti 
î punti della Repubblica; ampliando la navigazio- 
ne, promovendo |’ indnstria , le arti e la pubbli- 
ca istruzione; aprendo nuove strade di comunica 
zione tanto per il cominercio interno , ‘chè per 
quello de’ popoli limitrofi, darà a questi bràvi Gist 
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tadini altri mezzi di sussistere senz’ aggravio della 
cassa Nazionale. 

Parlando però di riforma di truppe , non in- 
tendo del tutto abolirle. Un certo nuinero è nec- 
cessario anch’ esso ai varj bisogni dello stato ; ma 
in una Repubblica Democratica , in cui ogni Cit- 
tadino è soldato , è più utile un Istituio militare 
Nazionale per formare appunto de’ soldati Cittadi- 
ni, e de’ Cittadini soldati, a quali affidare la di-. 
fesa della Patria , e mantenere | energia, e il va- 
lore Repubblicano. 

Un numero dunque più ristretto di buona trup- 
pa assoldata , proporzionato ai bisogni , e alle forze 
economiche della Repubblica , che serva ancora a 
istruire , e ad esercitare la guardia Civica nel ma- 
neggio dell’armi. Questa poi si dovrebbe promuo- 
vere, e incoraggire con degli onori, e avanzamen- 
ti sn tutti i punti del Territorio Ligure , si pel 
mantenimento dell’ ordine interno , che per la di- 
fesa al di fuori, giacchè uno stato qualunque , non 
può esser meglio affidato ,, che a proprj Cittadini , 
quando questi siano disciplinati e volontarj. 

Ma se neccessaria è la riforma nel militare , 
non è meno necessaria nella Diplomazia. 

L' aspetto che va a prender 1’ Europa , e special- 
mente 1° Ttalia, rende le nostre relazioni di 
si lieve momento, che una vanità sarebbe, il preten- 
dere di mettersi al livello delle grandi Potenze per 
regolar con esse i destini dell’ Europa. La perdita 
che ha fatta la Liguria di secolo in secolo degli 
antichi Dominj, avendola scemata di forze , e di 
splendore, rendeva inutile ancora il tenore una di- 
plomazia vestita di pubblico carattere presso Je 
grandi corti straniere, la quale non serviva che a 
fomentare la vanità , a impoverire 1° Erario, e ad 
impinguare i ministri. Non, v° è bisogno nello stato 
attuale delle cose. di profonder somme considera- 

ili per pascer Y orgoglio , per la vana pretensione 
di figurare . Vogliamo esser considerati ? Vogliamo 
esiger confidenza , e rispetto ? Siano leali ; siamo 
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virtuosi. Richiamiamo la semplicità ‘degli antichi 
costumi . Imitiaimo Sparta , ed Atene, non allor che 
corrotte , ed ambiziose si disputarono il dominio 
della Grecia, ma quando sostennero la loro libertà 
a Maratona, e alle Termopile . Forse sarà Reina 
più pregiabile dopo la distruzione di Cartagine , 
che agli aurei secoli dei Scevola , e dei Virginj ? Nò 
certamente. Emuliamo questi grandi esempli dell’ 
antichità . 

La virtù, il coraggio , i costumi sono il più 
bel ovnamento , è il -vero sostegno delle Repubbli- 
che. Con questi pregi noi sareino distinti, noi sa- 
remo stimati , e temuti. 

Un Segretario di Legazione presso le corti este- 
re, senza esiger gran spesa, basta all’ oggetto poli- 
tico di esser a giorno degli affari d’ Europa. Le 
nostre relazioni al di fiwori dovendosi principalmen- 
te ristringere alla navigazione, e al. commercio, è 
necessario avere dei Consoli nei primarj porti d’ 
Furopa per proteggere la nostra Bandiera, e la no- 
stra marina . Questa poi sovra ogni altra cosa do- 
vrassi aumentare con la libertà del commercio in 
tutta Iestensione del ligure territorio, senza di cui 
non vi può esser risorsa, ne sussistenza . 

Esigendo dunque il bisogno della Repubblica 
il ristringere più che si può le spese non necessa- 
rie nello stato attuale, io dimando che sia creata una 
commissione di tre membri, la quale entro il più 
breve termine indichi i. mezzi che crederà oppor- 
tuni a questa necessaria riforma. 


Consiglio dei Giuniori. Seduta del giorno 
30. Marzo. Presidente Biale . 


Il Consiglio si occupa delle nomine per la ele- 
zione del membro mancante al Tribunble di Cas- 
sazione\ per la sensa di Agostino Queirolo , e delle 
nomine per formare la lista tripla del Cancelliere , 
e vice-Cancelliere del medesimo Tribunale . i 

Vien riformata la deliberazione sulle visite do- 
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miciliari rigettata dai Seniori, e ridotta a questi 
termini -- 1. E° autorizzato il Direttorio Esecuti- 
vo a pemnetiere alla Municipalità di Genova le 
visite domicitiarie anche per mezzo de’ suoi aggiun- 
ti, da eseguirsi però di giorno solamente , per 1’ 
oggetto tanto dell’ esigenza del sussidio patmotico , 
di cni è incaricata con la legge de’ 4. Febrajo p. 
*. ragguagliato sul numero delle finestre , che del 
Io.per 100 sulle pigioni delle case, imposto dall’Ex- 
Gover. Provv., 2. Si autorizza egualmente il Piret- 
torio Esecutivo a, permettere ad ogni alira Muni- 
cipalità del Territorio Ligure , che lo richiedesse , le 
visite suddette per il detto oggetto dell’ esigenza 
dell’ imposizione ragguagliata sul numero delle fine- 
stre -- ]l Consiglio in seguito -- considerando che 
nella imminente. solennità Pascuale 1 intera Na- 
zione Ligure era assuefatia a godere dì nn tempo- 
raneo duo s Che veniva indistintamente accor- 
dato dall’ antico regime , dichiarata al solito 1’ 
urgenza prende la deliberazione seguente . -- Re- 
sta sospesa per quindici giorni da cominciarsi Do- 
menica ventura qualunque esecnzione di licenza per 
debiti civili , comprese anche quelle giurate a 
SOSpetto =». 


Consiglio dei Senior. Sedute del giorno 
so. Marzo. 


Si legge la deliberazione del Consiglio dei Ses- 
santa, che riguarda il Porto-franco , e si crea per 
esaminarla , una Commissione di nove membri, due 
della Comune di Genova, due della Riviera di 
Levante, due di quella di Ponente, due de’ Monti 
Liguri, e uno estratto a sorte. 


Consiglio dei Giuniori . Seduta’ del giorno 31. Marzo. 

Consiglio si occupa dei dubbj nati sulla 

legge, che riguarda la tassa imposta sulle finestre, 
@ delibera alcuni schiarimenti . 

Si danno le nomine per la formazione del Bus 


259 
70, e resta eletto Presidente , Marchelli ; segretari; 
Lombardi ; Leverone , Vinsone , Albertis . 
Consiglio dei Seniori . Seduta del givrno 
dI. Marzo. 

Il Consiglio approva la nuova deliberazione del 
Consiglio dei Sessanta riguardante le visite domici- 
liari per verificare i contravventori alla tassa sulle 
finestre, e quella , che attesa la imminente solen- 
nità Pasquale sospende per quindici giorni qualun- 
que, esecuzione di licenza per debiti civili. 

Seguita la votazione sulla lista tripla per il 
membro mancante al Tribunale di Cassazione, resta 
eletto Giambattista Tanlongo , e sulla lista tripla per 
il Cancelliere , e Vice-Cancelliere del 10 CA 
Tribunale , resta eletto Cancelliere Niccolò Giusep- 
pe Schiaffino, e Vice-Cancelliere Giuseppe Polverara. 


Consiglio dei Giuniori . Seduta del giorno x. Aprile . 
Presidente Marchelli . 

Un messaggio del D. E. rappresenta al Consi- 
glio che } apposizione dei sigilli sui libri, e car- 
te non solo dell’ Ospitale di Pammatone, ma an- 
che dell’ Ospitale degl’ Incurabili , e dell” Albergo , 
ed Uffizio de’ Poveri, amministrati dalla Muni- 
cipalità di Genova , attira sopra queste Pie Opere 
un discredito sommamente dannoso , che ha biso- 
gno di pronta riparazione . 

Una deputazione della Municipalità provviso- 
ria di Genova si presenta alla barra . Torretti do- 
manda Comitato Generale. I deputati vi sono am- 
messi , ottengono la parola , e leggono un messaggio 
della Municipalità di eni sono membri, il quale con- 
tiene forti lagnanze contro l’Atto ‘del Corpo Legi- 
slativo di eni si parla dal Direttorio . 

Si apre la diurne sulla divisione del Ter- 
ritorio Ligure . Il Consiglio delibera --- 1. 
Nelle giurisdizioni eccedenti la "popolazione di 
cinquanta mila Anime , potranno. esservi più 
Comizj Elettorali da determinarsi in appresso. a. 
Ove si adotti di aumentare in dette Giurisdizioni 
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il Tribunale Civile, e Criminale al di sopra di ire 
menibri, le sezioni del medesimo potranno risiede» 
re in diversi punti della giurisdizione , nella manie 

ra che sarà determinata dalla Legge --. 
L’ ulteriore disenssione è diferita alla sessione. 
straordinaria di domani a sera . 


Consiglio dei Seniori . Seduta del giorno 
1. Aprile. Vacanza. 


Consiglio de’ Giuniori . Seduta del giorno 
2. Aprile. 


Si parla nmovamente , ed a lungo sui dubbj in- 
sorti per la tassa delle finestre. 

S1 apre la discussioue sul progetto d’ impresti- 
to patriotico , ossia d° anticipazione della imposi- 
zione o territoriale , o personale, che dovrà stabi» 
lirsi . 

Schiaffini combatte il progetto , fa osservare 
che i Cittadini non devono aggravarsi straordina- 
riamente, finchè vi sono risorse pubbliche , e do- 
manda , che sì acceleri il rapporto sui beni Eccle 
siastici. 

De Ambrosis risponde fra le altre cose , che i 
beni Ecclesiastici non basterebbero neppure alla in- 
dennità degl’ Individui , che dowrebbero pensionar- 
si , che il Popolo Ligure non è ancora abbastanza 
istruito per vedere con occhio indifferente un can- 
giamento grande sn questo oggetto , che bisogna ri- 
cordarsi degl’ avvisi di Bonaparte sardo agli 
Ecelesiastici e che le corporazioni Ecelesiastiche 
fino a tanto che esistono , sono padrone dei loro 
beni . 
Torretti insiste sui beni Ecclesiastici . De Al 
bertis propone , che il Consiglio si pronunzj sulla 
base generale del progetto . 

Si mette alle voci la proposizione, che - In tut- 
ta la Repubblica Ligure avrà luogo un imprestito 
Patriotico , ossia anticipazione come sarà in seguito 
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stabilito -- I voti favorevoli , e i contrarj sono di 
numero eguale . 

Albertis crede la cosa dubia. Si passa all’ ap- 
pello nominale , risultano 25. voti favorevoli , e 
22. contrarj, e la proposizione rimane approvata . 
Si diferisce la discussione del progetto a domani. 


Consiglio dei Seniori . Seduta del giorno 
2. Aprile . 

Monteverde combatte vivamente una stampa del 
Prete Massone ; in cui tacitamente si attaccano gli 
Inspettori della Sala del Corpo Legislativo per non 
aver dissipato il preteso atiruppamento seguito nella 
Piazza de’ funghi nel giorno 28. Marzo, e il Cou- 
siglio in conseguenza delibera nn messaggio al Di- 
rettorio Esecutivo , all’oggetto , che prenda in con- 
siderazione la stampa medesima, e ne traduca V’au- 
tore ai Tribimali competenti perchè sia giudicato. 


Osservazioni . 


La stampa del Prete Massone non può essere 
ne più impudente, ne più maliziosa. Egli attacca 
con questa le brave Legioni , i zelanti Patrioti; gli 
Inspettori della Sala de’ Consiglj, e il Direttorio 

secutivo . 

Vuand” anche le cominendevoli, ed energiche 
stampe pubblicate dalle quattro Legioni dei rispet- 
tivi Quartieri della Città ‘contro 1 Ex-Ministro di 
Polizia fossero state mancanti del voto di analche 
Capitano, o perchè non fu reperibile , o perehè non 
volle approvarle , non si dovranno considerare per 
questo come stampe delle Legioni medesime, allor- 
chè sono state deliberate , e approvate dalla grande 
maggiorisà di, quelli, che legittimamente le rap- 


. preseniano ? 


. Si: potrà battezzare per attruppamento la riu- 
None di molte persone tratte sulla Piazza dei fun- 
chi o dalla «mriosità , o da un moto spontaneo di 
fraterna sensibilità per due Cittadini ingiustamente 

\ 
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detenuti nella Torre attigua , che trasportate da un 
patriotico entusiasmo fanno eco alle voci di morte 
ai tiranni, viva il Popolo Sovrano, e simili pro- 
venienti da una vicina prigione, che non hanno for- 
mato alcun preventivo concerto , che non mianife 
stano animo ostile , che non turbano 1’ ordine pub- 
blico, e che riclamano semplicemente la osservanza 
delle Leggi, e della Costitazione ? 

Si dovranno rimproverare gl’ Inspettori della 
Sala per non aver dissipato questa riunione acciden- 
tale dei Patrioti i più fervidi e sinceri, sempre 
disposti, non a tnrbare la pubblica tranquillità, 
ma a difendere col loro sangue la Patria, e a perir 
se fia d’uopo sotto le sue rovine ? Ignora forse l'Fx- 
frate-prete Massone, che sebbene la Polizia del 
Corpo Legislativo si estenda anche a tutte le stra 
de, e piazze che circondano il Palazzo Nazionale, 
il Direttorio Esecutivo ciò nondimeno resta res ponsabile 
per la sicurezza ordinaria delle strade, e piazze me- 
desime , infino a tanto che non riceva ordine in con 
trario dal Corpo T.egislativo ? 

Sarà lecito d’ imputare al Direttorio Esecutivo 
di aver mancato di fermezza con non' sostenere Îl 
Ministro della Polizia, mentre il Direttorio fa il 
suo preciso dovere sostenendo i diritti di due Git 
tadini oppressi, e abbandonando un Ministro, che 

usurpato una facoltà dalle Leggi a Imi negata, 
che ha violata la Costituzione, e che ha giustamente 
perduta la confidenza de’ Patrioti, che non aveva 
mai meritata ? E chi è costui; che si erige in Giu- 
dice delle Autorità Costituite , e de’ Patrioti , che 
vuol corrompere la pnbblica opinione con sediziose 
calunnie, e pretende osenrare una giornata delle 
più luminose; e memorabili? Eh! vili schiavi, siete 
indegni di appartenere ad un Popolo che ha giu- 
rato di esser libero , 0 di perire. 


MARRE?. 


Stamperia Frugoni e Lobero. 


